
I Carabinieri della
Compagnia di
Civitavecchia hanno
denunciato in stato di
libertà due civitavecchiesi
di 46 e 37 anni, entrambi
con precedenti, ritenuti i
presunti autori del furto
consumato in una Chiesa
della città. In particolare i
Carabinieri della Stazione
Civitavecchia Principale
sono intervenuti presso la
Chiesa di San Liborio,
dove il Parroco nella mat-
tinata denunciava che
ignoti si erano introdotti
nottetempo all’interno
della chiesa e avevano
asportato oggetti religiosi
e la somma di 5000 € con-
tenuta in un armadio
metallico. Preziose per i
militari intervenuti le
immagini del sistema di
videosorveglianza dove
veniva chiaramente nota-
ta un’autovettura allonta-
narsi dal luogo del reato.
Così i Carabinieri dall’au-
tovettura sono riusciti a
risalire e a identificare due
soggetti sospettati di esse-
re gli autori. 

CIVITAVECCHIA

Furto alla Chiesa
di San Liborio:

autori individuati
e denunciati

Minorenne di Cerveteri molestata
sul treno Roma-Civitavecchia

La ragazza, di soli 15 anni, è riuscita a divincolarsi e a fuggire su un altro vagone

Un indiano senza fissa dimora di 34 anni le sarebbe saltato addosso
provando a baciarla e a palpeggiarla. L’uomo è stato arrestato dai Carabinieri

Una ragazza di soli 15 anni è stata
aggredita l’altra sera sul treno
Roma-Civitavecchia. A molestarla
sessualmente un indiano senza fissa
dimora di 34 anni. L’uomo le sareb-
be saltato addosso provando a
baciarla e palpeggiarla, ma la mino-
re è riuscita a divincolarsi e a fuggi-
re in un altro vagone chiamando
poi al telefono la mamma. La madre
ha così potuto avvisare subito i cara-
binieri che alla stazione di Campo
di Mare hanno soccorso la ragazza e
fermato l’uomo. Sottoposto a fermo
di indiziato di delitto dai
Carabinieri di Santa Severa, l’india-
no è stato portato nel carcere di
Regina Coeli. (Fonte: Sod/Adnkronos)

Proseguono incessanti i control-
li amministrativi da parte degli
agenti dell’Ufficio Polizia
Amministrativa del
Commissariato distaccato di
Civitavecchia, diretto da Paolo
Guiso, al fine di garantire la
sicurezza dei consumatori e
verificare il rispetto delle norme
da parte dei titolari degli eserci-
zi commerciali. Durante il week
end, sono stati sottoposti a veri-
fica 3 esercizi di somministra-

zione di alimenti e bevande: 1
ristorante di cucina orientale nel
comune di Ladispoli e 2 locali di
intrattenimento nella zona della
movida civitavecchiese.
Durante le verifiche ammini-
strative gli agenti hanno riscon-
trato numerose violazioni san-
zionando i titolari delle attività
commerciali. Nello specifico,
presso il ristorante orientale di
Ladispoli gli agenti hanno
riscontrato che ai clienti, che

usufruivano della sala interna
del locale, non veniva controlla-
to il possesso e validità del
“green pass”, pertanto il titola-
re, sebbene gli avventori avesse-
ro il certificato verde, veniva
sanzionato. Lo stesso ristoratore
veniva sanzionato poiché un
suo dipendente era intento a
servire ai tavoli senza indossare
la mascherina.

Sanzionato un ristoratore di Ladispoli. Controlli amministrativi della Polizia di Stato: elevate 5 sanzioni

A darne notizia il sindaco di
Ladispoli, Grando: “La palestra
della Corrado Melone potrà esse-
re nuovamente utilizzata per pra-
ticare attività sportiva dagli alun-
ni e dalle associazioni della nostra
città. Il benessere dei ragazzi e
delle ragazze di Ladispoli viene
sempre al primo posto e siamo
riusciti a trovare una soluzione
per il bene di tutti”.

Melone, si torna in palestra
Ladispoli: finalmente riprendono le attività sportive anche nella Scuola

Dal primo ottobre l’ingresso in
Vaticano sarà consentito solo con
il Green pass. Lo ha stabilito
un’ordinanza della Pontificia
commissione dello Stato
Vaticano. “A far data dal primo
ottobre 2021 - si legge - è consenti-
to l’ingresso nello Stato della Città
del Vaticano e nelle aree di cui
agli artt. 15 e 16 del Trattato
Lateranense”, esclusivamente con
il Green pass vaticano, Green pass
europeo o con test negativo.

Ordinanza Pontificia

Dal 1 ottobre
in Vaticano

solo vaccinati
o con test negativo
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Quando usura
e Coronavirus

vanno a braccetto

Faceva entrare i clienti senza green pass
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I dati resi noti dalla CGIA di
Mestre sulle aziende censite
come insolventi nella Centrale
Rischi della Banca d’Italia
sono verosimilmente sottosti-
mati. A dichiararlo è Carlo
Verdone, presidente di FEDE-
RITALY, l’associazione delle
imprese che operano nella
filiera del Made in Italy che
lancia un allarme ed una pro-
posta concreta. “Ad oggi pos-
siamo verosimilmente ritenere
che le imprese che saranno
segnalate a fine settembre
come insolventi supereranno
le 200.000 unità per effetto
delle scadenze fiscali, arrivo di
cartelle esattoriali e aggiorna-
mento dei dati relativi al mese
precedente. Molti piccoli
imprenditori devono scegliere
se finire nelle maglie del Fisco,
non pagando imposte in sca-
denza, cartelle esattoriali e
rate della rottamazione-ter
oppure rate di prestiti o rientri
di affidamento”. Comunque è
una situazione drammatica
insostenibile per le ricadute
sull’intero sistema produttivo
e per le implicazioni di carat-
tere sociale. Un terzo delle
imprese insolventi è al SUD

(come affermano i dati della
CGIA) quindi nel territorio di
maggior rischio usura: girone
infernale gestito dalle mafie e
dalla criminalità organizzata.
Verdone continua dicendo
che: “ogni imprenditore che
finisce per rivolgersi agli usu-
rai prima o poi sarà costretto
anche a cedere la propria atti-
vità ai creditori-strozzini e gli
affari sporchi della criminalità
crescono a dismisura ai danni
dell’intera comunità”. Quello
che chiede FEDERITALY è un
provvedimento urgente da

parte del Governo che preve-
da la massima diluizione pos-
sibile delle cartelle esattoriali
in partenza proponendo una
rateazione molto lunga, decur-
tando sanzioni ed interessi ed
inserendo anche le rate scadu-
te e non saldate della prece-
dente rottamazione. Inoltre
chiede la creazione di un
Fondo di Garanzia Speciale
gestito da MCC per la conces-
sione di microprestiti fino a
30.000 euro alle micro e picco-
le aziende e alle ditte indivi-
duali che devono far fronte ad

esigenza di immediata liquidi-
tà ma che non trovano risposta
dal sistema bancario per
segnalazioni in Centrali
Rischi. Naturalmente l’impie-
go di questi fondi deve essere
di scopo e pertanto monitorato
attraverso un sistema di tuto-
raggio aziendale. Per questa
ragione Lamberto Scorzino,
responsabile nazionale di
DESK IMPRESA, il servizio
gratuito di aiuto alle imprese
creato da A.N.C.IMP. (la dina-
mica associazione dei consu-
lenti d’impresa) mette a dispo-
sizione di MCC una rete di
professionisti specializzati
nella consulenza d’impresa
che in qualità di tutor possano
essere di supporto alle aziende
e allo stesso tempo monitorare
la correttezza dell’impiego dei
fondi ricevuti. Il presidente di
FEDERITALY ha chiesto al
ministro dello Sviluppo
Economico e a quello
dell’Economia la convocazio-
ne di un tavolo di confronto
tra Governo e Associazioni di
Categoria per passare all’azio-
ne concreta e scongiurare un
tracollo del sistema delle
micro e PMI italiane. 

Allarme di Federitaly, il presidente Verdona: “Situazione drammatica ed insostenibile
per oltre 200mila piccoli imprenditori per effetto di scadenze fiscali e cartelle esattoriali”

Usura e covid vanno a braccetto

“Ho trovato la richiesta di perizia psichiatrica eccessiva
ed irriguardosa. Berlusconi è un signore che tra pochi
giorni compirà 85 anni, ed è stato 4 volte presidente del
Consiglio. Maggior rispetto sarebbe stato consigliabile”.
Lo ha detto il senatore Pd Andrea Marcucci. “In politica
sono stato sempre un avversario leale di Berlusconi - con-
tinua il parlamentare - ma stiamo parlando di un livello
che non deve confliggere con lo scontro di idee, credo che
in questa occasione il leader di Forza Italia abbia fatto
bene a non sottoporsi alla perizia”. 
“Aggiungo - sottolinea Marcucci al Giornale -  che negli
anni scorsi non ho mai pensato che Berlusconi si dovesse
sconfiggere nei tribunali, bensì nelle aule parlamentari e
con il voto”. L’ex capogruppo dem non ha firmato i refe-
rendum sulla giustizia ‘solo perché non riconosco alla
Lega un ruolo garantista’. Quanto ad un Pd succube del
M5S su questi temi, risponde:”Per i dem, in ogni caso per
me, l’opzione garantista è irremovibile. Se i democratici
dovessero annacquarla, insieme al cuore riformista del
partito, snaturerebbero il nostro Dna. Sono certo che non
avverrà”.

Marcucci (Pd):
“Irriguardose le richieste
di perizia psichiatrica 
per Silvio Berlusconi”

L’emergenza Coronavirus in Italia continua senza sosta. La variante
delta dilaga su tutto il territorio e l'indice di contagiosità è sette volte
superiore rispetto a quello del virus tradizionale. E’ già scattato l'allarme
per il ritorno a scuola. Dopo appena una settimana dall'inizio delle lezio-
ni c’è già un problema contagi e quarantene. Oltre 200 classi - si legge
sulla Stampa - in varie regioni italiane, più di 5 mila studenti, dalla scuo-
la materna alle superiori sono già in Dad. Senza contare due regioni,
Puglia e Calabria, che aprono le scuole solo oggi. La prima settimana del
nuovo anno scolastico ha già smentito il ministro dell’Istruzione,
Patrizio Bianchi, che non più tardi di dieci giorni fa aveva assicurato:
«La Dad è finita». E invece, pronti via, il numero delle classi finite in qua-
rantena è lievitato.”Inevitabile - spiega il presidente dell’Associazione
nazionale dei presidi, Antonello Giannelli alla Stampa - ed è ovvio che
aumenteranno, visto che in Italia ci sono 400 mila classi con una media
di 20 alunni ciascuna”. I dirigenti scolastici: “Manca un protocollo stan-
dard per tutti”. Di queste classi, secondo i dati del ministero
dell’Istruzione, circa 12 mila sono sovraffollate. In Alto Adige, dove le
lezioni sono iniziate il 6 settembre, le classi in quarantena sono 35, con
una settantina di casi positivi. Solo tra le province di Milano e Lodi la
didattica a distanza è già scattata per 37 classi e un migliaio di studenti.
A Torino hanno dovuto abbandonare i banchi 380 bambini e ragazzi,
suddivisi in 17 classi in isolamento. In Veneto sono decine le classi in iso-
lamento, una trentina solo in provincia di Padova, 11 in quella di Treviso
e altre sparse tra Vicenza, Verona e Venezia. “Inevitabile - spiega il pre-
sidente dell’Associazione nazionale dei presidi, Antonello Giannelli alla
Stampa - ed è ovvio che aumenteranno, visto che in Italia ci sono 400
mila classi con una media di 20 alunni ciascuna”. I dirigenti scolastici:
“Manca un protocollo standard per tutti”. Di queste classi, secondo i
dati del ministero dell’Istruzione, circa 12 mila sono sovraffollate. In
Alto Adige, dove le lezioni sono iniziate il 6 settembre, le classi in qua-
rantena sono 35, con una settantina di casi positivi. Solo tra le province
di Milano e Lodi la didattica a distanza è già scattata per 37 classi e un
migliaio di studenti. A Torino hanno dovuto abbandonare i banchi 380
bambini e ragazzi, suddivisi in 17 classi in isolamento. In Veneto sono
decine le classi in isolamento, una trentina solo in provincia di Padova,
11 in quella di Treviso e altre sparse tra Vicenza, Verona e Venezia.

Allarme dei Presidi: 
“In Italia 200 classi
isolate per il covid e 500
studenti già in Dad”Il governo studia il superamento di

Quota 100 per quanto riguarda la rifor-
ma delle pensioni. Tra i tanti progetti
sul tavolo dei ministri competenti, c'è
anche quello di una super ape sociale.
Una nuova forma - si legge su
Repubblica - per anticipare la pensione
dal prossimo 31 dicembre, almeno per
gli impieghi più duri. La commissione
sui lavori gravosi - istituita dal gover-
no Gentiloni all’inizio del 2018, mai
operativa fino alla primavera scorsa e
ora presieduta dall’ex ministro del
Lavoro Cesare Damiano - ha chiuso

una prima istruttoria. Ne esce
un elenco più esaustivo del-
l’attuale di professioni parti-
colarmente pesanti: si passa
così da 15 a 57 gruppi e da 65
a 203 mansioni o sottogruppi.
L’obiettivo - prosegue
Repubblica - è quello di con-
sentire a più lavoratori di anticipare la
pensione, tramite l’indennità ponte
chiamata Ape sociale, al massimo
1.500 euro lordi al mese, a 63 anni con
36 di contributi, a patto di aver svolto
quella mansione per sei anni negli ulti-

mi sette o sette anni negli ulti-
mi dieci. Sin qui lo strumento
non ha funzionato come si
pensava. Dal 2017 al 2020 ne
hanno usufruito appena 4.300
lavoratori a cui aggiungere i
“gravosi” della categoria pre-
coci, 20 mila impegnati in

mestieri pesanti iniziati però da mino-
renni e con almeno 41 anni di contri-
buti. Ci sono anche conducenti di bus
e tram, insegnanti delle elementari,
portantini, forestali, magazzinieri,
bidelli e macellai.

Pensioni: spunta l’ipotesi di uscita
a 63 anni, ma solo per lavori usuranti



“Serve una fase transitoria per arrivare al
massimo numero di vaccinazioni, chi vieta
che per un mese o un mese e mezzo riduco
il prezzo del tampone? Proroghiamo il cre-
dito di imposta per una fase in cui c’è la gra-
tuità per i lavoratori del tampone”. Lo dice
il segretario della Cgil, Maurizio Landini,
partecipando alla iniziativa ‘Cortile di
Francesco – Il lavoro oggi’ ad Assisi, avver-
tendo: “Non voglio ulteriori divisioni nei
luoghi di lavoro più di quelle che già ci
sono”, perché, spiega il leader sindacale,
“non aver messo l’obbligo del vaccino scari-
ca tensioni nei luoghi di lavoro”. Per
Landini, dunque, non è sufficiente il prezzo
calmierato per i test molecolari e antigenici
deciso dal Governo. “Può essere che dobbia-
mo migliorare nella nostra comunicazione
ma si è innestata una strumentalità per cer-

care di dimostrare che con il sindacato non
si può discutere delle riforme, vista la sua
posizione su questo tema”, prosegue
Landini da Assisi, rispondendo che chi gli
chiede perché la Cgil ha dato l’impressione
di non essere favorevole all’uso del green
pass nei luoghi di lavoro. “Vorrei che fosse
chiaro – aggiunge il leader della Cgil – che
noi siamo perché si vaccinino tutti ed è una
sciocchezza dire che chi non è vaccinato è no
vax. Io penso che, come già avvenuto per
altre situazioni, si dovrebbe procedere con
l’obbligo vaccinale, questo abbiamo detto al
Governo. E all’obiezione che sarebbe com-
plicato dico che se si decide di farlo siamo
pronti a fare la nostra parte. Hanno deciso
di non farla – conclude Landini – perché nel
Governo non sono tutti d’accordo, sono dif-
ferenziati”.

La denuncia dei Parchi a Tema: “Il Governo
non ripaga la nostra fiducia nel green pass”
L’Associazione Parchi Permanenti Italiani scrive a Gelmini, Fedriga e a tutti i Presidenti delle Regioni per i ritardi 
e le sperequazioni nella gestione dei 20 milioni di ristori che, seppur stanziati, non sono stati ancora erogati
I parchi tematici italiani archi-
viano la stagione estiva regi-
strando una perdita media tra
agosto e settembre del 35%
rispetto allo stesso periodo del
2019. La stima è di chiudere
l’anno in calo del 50% sul 2019,
purché non intervengano ulte-
riori misure restrittive o lock-
down. L’introduzione del
green pass ai primi di agosto
ha bloccato il trend positivo di
inizio stagione, spingendo
molti potenziali visitatori a
optare per attività alternative.
Giuseppe Ira, Presidente
dell’Associazione Parchi
Permanenti Italiani e del parco
a tema Leolandia, dichiara: “I
parchi a tema credono forte-
mente nel green pass e sono
stati tra i primi ad introdurlo.
Inevitabilmente questa misura
ha causato delle perdite, anche
per la concorrenza che si è
generata nei nostri confronti

da parte di altre categorie che
non sono state inserite nel
provvedimento. Il risultato è
che molte realtà si trovano in
una condizione di sofferenza
finanziaria e non hanno la
possibilità di recuperare per-
ché l’autunno è notoriamente
meno remunerativo rispetto
all’estate e le scadenze di tasse
e imposte non si sono fermate.
Ci aspettavamo che la fiducia
dimostrata nei confronti del
governo fosse ripagata con
provvedimenti adeguati a
sostegno della categoria, come
avviene in Francia. Al contra-
rio, stiamo ancora aspettando i
20 milioni di euro del DL
Sostegni Bis, successivamente
convertito in legge: l’unico
contributo stanziato in 18
mesi”. Mancano inoltre criteri
chiari per l’assegnazione delle
risorse, con un evidente
rischio di sperequazioni. La

Conferenza delle Regioni, ad
esempio, ha disposto la ripar-
tizione del contributo tra le
Regioni, comprendendo anche
quelle nel cui territorio non ci
sono parchi di divertimento.
“Ho già notizia – prosegue Ira
– che in alcune Regioni si sta

pensando di destinare parte
del fondo ad altri settori dello
spettacolo". 
Per questo motivo,
l’Associazione Parchi
Permanenti Italiani ha scritto,
senza ricevere al momento
risposta, al Presidente della

Conferenza delle Regioni
Giuseppe Fedriga, al Ministro
per gli Affari regionali e le
Autonomie Mariastella
Gelmini e a tutti iPresidenti
delle Regioni suggerendo una
serie di parametri utili a iden-
tificare le aziende della catego-
ria e scongiurare la dispersio-
ne delle risorse. Tra questi:
apposizione di un biglietto
d’ingresso, licenza di eserci-
zio, presentazione dei bilanci
2019 e 2020 per individuare
un’aliquota di intervento sulla
perdita di fatturato e quantifi-
care l’ammontare del contri-
buto destinato alle singole
imprese. Fino al 2019 i parchi
divertimento italiani, circa 230
tra tematici, faunistici, acqua-
tici e avventura, generavano
1,1 milioni di pernottamenti
ed erano visitati ogni anno da
20 milioni di italiani e 1,5
milioni di stranieri. Sempre

nel 2019 il comparto ha gene-
rato un giro d’affari di 450
milioni di euro riferiti alla sola
biglietteria, cifra che sale a 1
miliardo con l’indotto interno,
come la ristorazione e il mer-
chandising, e a 2 miliardi con-
siderando l’indotto esterno,
relativo ad esempio a centri
commerciali, hotel e altri ser-
vizi in prossimità dei parchi. A
livello di occupazione, il setto-
re prima della pandemia
impiegava 25.000 persone tra
fissi e stagionali, 60.000 con
l’indotto. Nel 2020 le aziende
del comparto in media hanno
registrato perdite del 75%, col-
locandosi a pieno titolo tra le
più colpite dalla crisi: il 20%
dei parchi ha rinunciato com-
pletamente all’apertura e alcu-
ne importanti realtà imprendi-
toriali italiane sono passate di
mano a fondi di investimento
stranieri.

Landini (Cgil): “Vaccino obbligatorio
o i tamponi siano gratis per tutti”

A seguito delle fibrillazioni, anche nel com-
parto sicurezza e difesa, per il decreto legge
del Governo che impone l'obbligo del certi-
ficato verde sanitario (green pass) per tutti i
lavoratori degli uffici pubblici e privati, il
Segretario Generale Nazionale della Consap
Cesario Bortone è intervenuto per chiarire la
posizione del sindacato di polizia in merito.
Premesso che è consigliabile vaccinarsi con-
tro il COVID 19 e che occorre rispettare le
prescrizioni predisposte dal Governo che ha
stabilito che a partire dal 15 ottobre occorre-
rà il green pass o il tampone per accedere ai
luoghi di lavoro, visto che non c’è l’obbligo
vaccinale per il lavoratore, il sindacato
Consap chiederà e si batterà per la gratuità
dei tamponi.  “In quanto poliziotti – spiega
il Segretario Generale Nazionale della
Consap Cesario Bortone -  siamo apparte-

nenti ad una Istituzione dello Stato con un
Governo e un Parlamento democraticamen-
te nominato e eletto nel rispetto della
Costituzione ed il Governo ha l'obbligo di
emanare leggi per garantire la salute pubbli-
ca a fronte di una pandemia mondiale.
Riteniamo pertanto che nel rispetto del
decreto legge che impone il green pass sui
luoghi di lavoro o in mancanza, il tampone
molecolare, quest’ultimo sia a titolo gratuito
per tutti i poliziotti, riconoscendoci la pecu-
liarità che donne ed uomini della Polizia di
Stato garantiscono un servizio fondamenta-
le alla collettività ed allo stesso tempo evita-
re aggravi economici per il 20% che non è
vaccinato e prevenire ogni possibile disagio
operativo per assenza che andrebbero a gra-
vare sul già deficitario organico della Polizia
di Stato”.

Green pass obbligatorio dal 15 ottobre,
Consap: “Tamponi gratuiti per i poliziotti”

laVoce martedì 21 settembre 2021 Primo Piano • 3

Green Pass, Cacciari: “Obbligo spacciato come libera scelta”
In una crisi radicale, bisogna parlare radicalmente. È proibita l’accidia. Per
fortuna c’è un conflitto o finiremmo come la Russia, nella migliore delle
ipotesi, o come la Cina”. Così il filosofo Massimo Cacciari, presente a
Modena per il FestivalFilosofia, ai giornalisti, ha risposto sulle sue posizio-
ni critiche rispetto al Green Pass e a un certo silenzio del mondo acca-
demico in merito all’emergenza sanitaria e a cosa ha generato nelle isti-
tuzioni e nella vita pubblica. All’agenzia Dire, che ha chiesto al filosofo
anche di commentare una certa attitudine di accettazione passiva del
popolo italiano rispetto a questi temi, Cacciari ha risposto: “Non mi stu-
pisco, da trent’anni siamo in emergenza. Guerra del Golfo, 11 settembre,
terrorismo, guerra in Iraq e Afghanistan, la crisi economica, è una conti-
nua emergenza fatta di controllo, sorveglianza, punizione e alla fine un
popolo non ne può più e chiede all’autorità interventi”. “L’intellettuale ha
una funzione critica – ha ribadito il filosofo – Questa è la sua funzione in
Europa dai tempi di Talete, è parte integrante della cultura europea o
saremmo a Tolomeo. Può un intellettuale fare certi discorsi sulla scienza?
La scienza consiste nel superare i dogmatismi, dopo due secoli di episte-
miologia scientifica siamo a questi livelli?”, ha incalzato il filosofo, “ma

quale verità della scienza?“, ha aggiunto. (Dire)

Partita ufficialmente la campagna per la terza dose: sotto a chi tocca
L’Italia parte ufficialmente la campagna per la terza dose di vaccino anti-
Covid. Come stabilito negli scorsi giorni, dopo l’ok dell’Aifa, da lunedì 20
settembre è prevista la somministrazione di dosi addizionali per determi-
nate categorie maggiormente esposte o più a rischio di malattia grave da
Sars-Cov2. I primi a sottoporsi alla terza inoculazione, che avverrà solo con
i sieri a mRna Pfizer e Moderna, saranno i soggetti immunocompromessi.
Nella categoria rientrano i soggetti che sono stati sottoposti a trapianto di
organo e quelli in attesa di farlo, ma anche chi per altre ragioni ha una com-
promissione della risposta immunitaria: chi ha un tumore ed è in cura con
terapie immunosoppressive, i malati gravi di Aids, chi è in dialisi o ha un’in-
sufficienza renale grave. Nelle prossime settimane toccherà poi agli over
80, ai pazienti delle Rsa e anche agli operatori sanitari. Per il resto della
popolazione, non è stata ancora presa una decisione.  Le procedure varia-
no da regione a regione. In molte, sono gli stessi ospedali o medici curan-
ti a contattare i soggetti immunocompromessi per fissare un appuntamen-
to. La terza dose si può ricevere sia negli hub vaccinali che in ospedale che
nello studio medico. La Regione Lazio, ad esempio, ha già iniziato a con-
tattare telefonicamente i soggetti trapiantati. In altre Regioni, invece, toc-
cherà ai cittadini prenotarsi, come hanno fatto per la prima dose.

in Breve



Un detenuto di 28 anni, nel
carcere di Frosinone, ha col-
pito con diversi colpi da arma
da fuoco, di cui era inspiega-
bilmente in possesso, tre
reclusi, in altre celle, rimasti
feriti leggermente. Il 28enne
ha poi consegnato di sua
spontanea volontà l'arma agli
agenti penitenziari.  I fatti si
sarebbero verificati, ricostrui-
sce Donato Capece, segreta-
rio generale del Sappe, nel
pomeriggio, quando “un
detenuto napoletano di 28
anni, ristretto in Alta
Sicurezza per reati connessi
alla criminalità organizzata -

camorra -, una volta autoriz-
zato ad uscire dalla cella per
fare la doccia ha puntato una
pistola in faccia al poliziotto
penitenziario e si è fatto con-
segnare le chiavi delle altre
celle altrimenti lo avrebbe
ammazzato. Poi ha raggiunto
le celle di altri detenuti
(napoletani e albanesi), che
nei giorni scorsi lo avevano
minacciato e picchiato, e,
dopo avere tentato inutil-
mente di aprirle, ha sparato
all'interno tre colpi di pisto-
la”. Secondo Capece, nessuno
è stato colpito, ma altre fonti
penitenziarie riferiscono di

alcuni detenuti leggermente
feriti. In ogni caso, dopo gli
spari "il detenuto, che posse-
deva illegalmente anche un
telefono cellulare - continua il
sindacalista del Sappe - ha
chiamato il suo avvocato che
lo ha convinto a consegnare
la pistola al personale di
Polizia Penitenziaria pronta-
mente accorso. Cosa che ha
fatto, non prima di ingoiare
la sim card del telefonino.
Assurdo e incredibile”. Dura
anche la reazione della Fp
Cgil. “Non possiamo accetta-
re - dice Stefano Branchi - una
situazione così aberrante, il

sistema penitenziario è ormai
inevitabilmente compromes-
so. Carenze organiche, di
strumenti, di formazione, di
risorse e strutture obsolete
sono ormai la punta dell’ice-
berg che portano ormai a
ricadute sempre più frequen-
ti e preoccupanti”. Il ministro
della Giustizia, Marta
Cartabia, ha chiesto al capo
Dap, Bernardo Petralia, di
andare di persona nel carcere
per la gravità di quanto suc-
cesso. Intanto, il detenuto è
stato trasferito in un altro isti-
tuto, come rendono noto
fonti di via Arenula. 

Femminicidi, Palombelli:
“E’ vero, ho sbagliato, 
ma contro di me una
valanga di odio eccessivo”

Bollette energetiche, i rincari
proseguiranno anche per il 2022
Allarme del Financial: “Ancor prima che si arrivi al picco di domanda
invernale, i prezzi di riferimento del gas in Europa saranno quasi triplicati”
I rincari visti finora sulle bollette energeti-
che sono destinati a proseguire, special-
mente in Europa. A lanciare l’allarme è il
Financial Times, con un articolo dell’edi-
zione online in cui cita diversi economisti
sul tema, pronosticano che il caro energia
e bollette spingerà al rialzo tutta l’infla-
zione. Le scorte europee di gas sono
basse, gli uragani oltre Atlantico hanno
compromesso le esportazioni del Texas, e
poi ci sono i propositi dell’Unione euro-
pea aggiungere ai prezzi i “rischi climati-
ci” e i costi che ritiene correlati alle emis-
sioni di CO2, propositi che hanno a loro
volta spinto al rialzo i listini. E così, rileva
il quotidiano, ancor prima che si arrivi al
picco di domanda invernale, i prezzi di
riferimento del gas in Europa sono quasi
triplicati. Vengono citati i dati di Refinitiv
secondo cui i prezzi dei futures sul gas,
espressi in euro per megawatt ora genera-
to, sono saliti da circa 20 euro di gennaio
fino a 70 a inizio settembre. 
Il fornitore norvegese Equinor ha già
avvertito che i rincari potrebbero trasci-
narsi ben in avanti nel 2022. Mentre

secondo l’economista di Oxford
Economics Daniel Karl questi aumenti
potrebbero impartire ulteriori accelera-
zioni all’inflazione dell’area. 

Il Min. Giorgetti (Sviluppo Economico):
“Ci sarà da discutere anche sul nucleare”

“Il nucleare, ci sarà da discutere anche di
questo: altri Paesi, come la Francia, lo
usano e hanno meno problemi di noi”
sulle bollette e i costi energetici delle
imprese. Lo ha affermato il ministro dello
Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti
intervenendo in videocollegamento al
convegno “Modelli di imprese, modelli di
territorio” di ItalyPost. Poi il ministro è
intervenuto anche su Stellantis: “Sulle
decisioni le preoccupazioni ci sono e il
governo si fa sentire”. Il ministro è inter-
venuto in videocollegamento al convegno
“Modelli di imprese, modelli di territo-
rio” di ItalyPost.  “Su Stellantis è chiaro
che le scelte strategiche aziendali sono
private, però lo Stato non può ignorare il
tipo di occupazione diretta e indotta che
genera quindi noi siamo sempre in ‘pres-
sing’ – ha detto il ministro facendo ricor-
so ad un gergo calcistico -. Ci confrontia-
mo continuamente sulle decisioni di
Stellantis, in qualche modo rivendichia-
mo il sussidio, l’aiuto che lo Stato ha dato
in questo settore ma con una dovuta
attenzione al Sistema Italia”. 

“Io non mi sono spiegata bene,
anche se chi ha visto tutta la
causa ha capito perché era una
causa sulla rabbia al femmini-
le, con una psicologa in studio,
con tutto ciò che poteva fare
da contorno a questo tema. Io
non mi sono spiegata bene e
quindi mi sono scusata con il
pubblico e con l’azienda, se
uno sbaglia a parlare sbaglia.
Non ho autori, non ho aurico-
lari, quindi ho sbagliato io e
mi sono scusata”. Così
Barbara Palombelli su Rtl
102.5, in merito alle polemiche
sul femminicidio nate la scor-
sa settimana. “Il senso – ha
aggiunto Palombelli -, che
molti hanno capito perché ho
avuto anche una valanga di
solidarietà, è che l’importante
è capire cosa accade prima del
femminicidio, con quali mec-
canismi i violenti da entrambe
le parti si possano bloccare ed
arginare prima di questo terri-
bile esito fatale. Questo mi
sembra un tema di grande
interesse perché altrimenti
non resteremmo lì tutta la vita
a contare le scarpette rosse. Ci
dobbiamo domandare cosa
succede in un rapporto se il
tuo amore diventa il tuo
aggressore o addirittura il tuo
assassino. Io mi sono spiegata
male, mi sono scusata ma la
domanda di fondo è: quali
comportamenti possiamo
bloccare prima che la rabbia
diventi violenza? È questo il
tema che mi interessa, colpa
mia se non mi sono spiegata
bene, diverso è quello che poi
si è scatenato”. Sulla bufera
social e sui toni di odio utiliz-
zati in rete nei suoi confronti,
Palombelli ha spiegato:
“Faccio un paragone, ne ha
parlato anche Aldo Grasso, è
come quello di cui è stata
oggetto Loretta Goggi, una
persona specchiata, non so
nemmeno per che cosa.
Questa è una cosa che preoc-
cupa perché io mi posso difen-
dere grazie alla mia storia, e
poi ho una mia corazza, ma
tante persone possono rima-
nere schiacciate, pensate alle

ragazzine. Il tema del bulli-
smo online è un tema impor-
tante e lo affrontiamo tanto
anche a Forum”. La conduttri-
ce è poi tornata sul discorso
che sta, secondo lei, a monte
della questione e di cosa
sarebbe utile fare: “Dobbiamo
capire cosa succede nella
mente di queste persone, quali
sono i comportamenti giusti
per disinnescare la rabbia.
Quali terapie, quali cure, quali
meccanismi di difesa possono
essere azionati prima del fem-
minicidio. Io credo che il
deterrente della pena non sia
sufficiente perché come avete
visto moltissime di queste per-
sone si tolgono la vita.
Possiamo lavorare sulla pena
– ha proseguito Palombelli -,
tutti quei temi che riguardano
i giuristi e che non posso esse-
re io a deciderlo. Ma il tema
vero è: che tipo di rapporto si
insatura tra la vittima e il car-
nefice. Secondo me non si può
dire ‘non ne parliamo’ per
rispetto alle vittime, anzi va
fatto proprio per rispetto alle
vittime”. Palombelli ha poi
concluso raccontando l’inse-
gnamento avuto da questa
vicenda che, secondo lei, parla
molto dell’Italia: “A livello
personale credo che bisogni
imparare da tutto, bisogna
stare attenti ad usare le parole
e questa è stata una mia man-
canza. Però bisogna anche
imparare a capire cosa sta
accadendo in questo Paese
dove, da un lato si pensa che
sia diventato il Paese più per-
missivo del mondo dove tutti
possono fare tutto, dall’altro
senza chiedere, senza chiarire
si montano queste ondate di
odio e di indignazione, di
insulti. È una cosa che è capi-
tata ad altri prima di me e
capiterà ad altri dopo ma da
giornalista voglio interrogar-
mi anche sui limiti di questo
sistema. La violenza che è
stata esercitata, l’istigazione
all’odio contro di me, racconta
anche quello qualcosa su que-
sto Paese, c’è sempre da impa-
rare”.

Carcere di Frosinone: detenuto spara
ad altri tre con una pistola che deteneva
inspiegabilmente nella sua cella
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Un gruppo di ragazze poco più che
15enni è stato raggiunto da un'ordinan-
za cautelare emessa dal gip del
Tribunale dei minori di Brescia. Le gio-
vani sono accusate di percosse, lesioni e
atti persecutori ai danni di una loro coe-
tanea. I provvedimenti vanno dall'affi-
do in comunità agli arresti domiciliari
con il permesso di recarsi a scuola. I
provvedimenti, disposti dal gip del
Tribunale per i minorenni di Brescia su
richiesta dei pm per i minori, sono scat-
tati al termine dell’indagine condotta
dalla carabinieri di Gussago che hanno
consentito di identificare compiuta-
mente le sette ragazze responsabili di

una brutale e violenta aggressione,
avvenuta ad aprile scorso al Parco San
Polo di Brescia nei confronti di una coe-
tanea. Tre di loro non sono imputabili
perché minori di quattordici anni.
Secondo la ricostruzione degli investi-
gatori, la vittima venne aggredita per-
chè frequentava l’ex fidanzato di una
delle quindicenni coinvolte. Le indagi-
ni, dirette dalla Procura dei Minori di
Brescia e avviate dopo la denuncia pre-
sentata dalla vittima ai Carabinieri di
Gussago, si sono basate anche sull’ana-
lisi dei social network, canale di comu-
nicazione prediletto dai giovani. Gli
investigatori hanno accertato che la vit-

tima, conosciuta dalle indagate, era da
tempo destinataria di minacce e mole-
stie da parte del gruppo. Il tutto veniva
spesso ripreso e pubblicato sui propri
profili “Instagram” dalle autrici delle
aggressioni che inviavano i video tra-
mite la piattaforma whatsapp a gruppi
di amici. Una delle responsabili delle
aggressioni è stata affidata ad una
comunità mentre le altre tre sono state
condotte presso le rispettive residenze
ed affidate ai genitori con prescrizione
di divieto di uscire di casa se non per
contatti con l’ufficio dei servizi sociali
minorili e la frequenza scolastica secon-
do il tragitto più breve.

Brescia, stalker minorenni si accanivano contro
una coetanea: finiscono tutte agli arresti domiciliari



laVoce martedì 21 settembre 2021 Roma • 5

Ancora una volta Vladimir Putin
vince le elezioni legislative russe,
ma perde consenso. Il suo partito,
Russia Unita, si aggiudica il 45% dei
voti e conquista 240 dei 450 seggi
della Duma, il Parlamento di
Mosca. Un dato in forte calo rispet-
to al 54% delle preferenze registrato
nel 2016. La "responsabilità" è anche
del boom senza precedenti del par-
tito comunista, che raddoppia i voti
passando dal 13% del 2016 a quasi il
25%. Putin non si è recato al quar-
tier generale della campagna a

Mosca perché è in autoisolamento
dopo che decine di persone del suo
entourage sono risultate contagiate
dal coronavirus.  Dopo il partito
comunista si piazza il Partito
Liberal-Democratico di Russia del-
l'ultranazionalista Vladimir
Zhirinovsky ed il Partito una Russia
Giusta sono intorno all'8%.
L'opposizione che ruota attorno
all'attivista Alexei Navalny ha par-
lato di brogli elettorali, segnalando
diffuse violazioni. Secondo l'agen-
zia di stampa Interfax, i funzionari

elettorali hanno ricevuto almeno
750 denunce di brogli durante il
voto, mentre gli osservatori indi-
pendenti dell'organizzazione Golos
hanno elencato migliaia di irregola-
rità a livello nazionale, la maggior
parte documentate con fotografie e
filmati. Nell’ ultimo giorno delle
legislative, i sostenitori di Navalny
hanno accusato Google di aver bloc-
cato i link di accesso ai Google Doc
utilizzati dal movimento dell'attivi-
sta per diffondere la lista di candi-
dati anti-Cremlino.

Putin, l’inossidabile, vince ancora
Russia Unita si aggiudica il 45% dei voti riconquistando il Parlamento di Mosca

Studente 18enne apre il fuoco a Perm.  Sui social: “Ho fatto tutto da solo”
Fa strage in un’università della Russia

I carabinieri di Catania hanno
sgominato tre gruppi crimina-
li che gestivano tre fiorenti
"piazze di spaccio" di droga,
arrestando venti persone.
L'operazione, coordinata dalla
Dda, ha fatto luce su un vasto
giro di cocaina, crack e mari-
juananello storico rione San
Cristoforo. Nello spaccio sono
stati coinvolti anche bambini
di circa dieci anni, con il ruolo
di incassare i soldi e di indica-
re ai clienti dove ritirare la
sostanza stupefacente.

L'indagine, denominata
'Quadrilatero' quello formato
dalle vie Avola, San Damiano,
Testai e la piazza Cosma e
Damiano, coordinata dalla
Direzione Distrettuale
Antimafia e condotta dalla
Compagnia Carabinieri di
Catania Fontanarossa dal
dicembre 2018 al dicembre
2019, ha consentito di disarti-
colare i gruppi criminali che
gestivano 3 fiorenti 'piazze di
spaccio' di sostanze stupefa-
centi (cocaina, crack e marijua-

na) radicate nel popolare
quartiere di 'San Cristoforo'
zona 'San Cocimo' roccaforte
degli affiliati all'omonimo
gruppo capeggiato da
Maurizio Zuccaro, organico
alla famiglia mafiosa
Santapaola-Ercolano. Nelle
attività di spaccio sarebbero
stati coinvolti addirittura
bambini di 10 anni. A loro,
secondo la ricostruzione degli
inquirenti, era affidato il ruolo
di incassare i soldi e di indica-
re ai 'clienti' dove ritirare la

sostanza stupefacente. E' stato
trovato anche un libro conta-
bile (la 'carta delle piazze di
spaccio') dove venivano anno-
tati i proventi dell'attività ille-
cita e il quantitativo di droga
venduto quotidianamente. Le
forze dell'ordine hanno sco-
perto anche due tentate estor-
sioni, a una farmacia e a una
concessionaria di autovetture,
e una riuscita, col metodo del
"cavallo di ritorno" per resti-
tuire al proprietario un'auto
rubata.

Bambini pusher di 10 anni
arruolati dalle mafie a Catania

E’ giunta in Israele Aya Biran,
la zia paterna e tutrice legale
di Eitan, il bimbo di sei anni
unico sopravvissuto della sua
famiglia alla tragedia della
cabinovia del Mottarone. La
possibilità era stata annuncia-
ta sabato dagli zii paterni del
piccolo. Eitan è stato portato
in Israele dal nonno, un gene-
rale in pensione, il quale, con
la scusa di fargli visita, lo ha
condotto con sé in Svizzera
per poi partire alla volta di
Tel Aviv. Da allora la Procura
di Pavia indaga sui nonni
materni e su una terza perso-
na, l’autista israeliano che ha
portato il bambino fino all’ae-
roporto svizzero, con l'accusa
di sequestro di persona
aggravato dalla giovane età
del bambino.  Secondo quan-
to dichiarato dalla portavoce
della zia tuttrice legale:
“L’obiettivo del viaggio in
Israele è di riportare Eitan in
Italia. La dottoressa Aya
Biran-Nirko, tutrice legale del
bambino Eitan Biran, è arriva-
ta in Israele accompagnata da
autorità diplomatiche, in
seguito al seguito del seque-
stro illegale di Eitan per il
quale è stata aperta un’inchie-
sta penale in Italia per sospet-
to di rapimento aggravato, e

ai fini di un procedimento
giudiziario, compresa l’inda-
gine penale contro i suoi
sequestratori in Israele”. La
zia, secondo quanto afferma
ancora la portavoce, è “turba-
ta dalle notizie sulla condizio-
ne psicologica e mentale di
Eitan e da ciò che gli è stato
fatto dai suoi rapitori nel
tempo che si trova con loro.
La casa di Eitan, infatti, è in
Italia”. Per questo unico
obiettivo della dottoressa Aya
Biran “è quello di riportare
Eitan a casa, serenamente e
senza indugi, in modo che
possa continuare gli studi di
prima elementare, iniziati
circa una settimana prima del
rapimento e per i quali si pre-
parava da molto, così come
gli altri trattamenti di riabili-
tazione e trattamenti di sup-
porto mentale che erano in
corso, interrotti a causa del
rapimento”. A fatto poi sape-
re che gli zii, i nonni del
defunto Amit, le sue cugine, i
suoi compagni di classe, il
personale terapeutico e riabi-
litativo e l’intera comunità
ebraica “attendono con impa-
zienza il ritorno del piccolo
Eitan alla sua vita di routine e
stabilità, così importante per
lui dopo la tragedia”.

Caso Eitan, la zia e tutrice
legale del bimbo in Israele

Uno studente 18enne ha aper-
to il fuoco a Perm, nella Siberia
occidentale. Il post su
Facebook prima dell'attacco:
“Niente terrorismo, ho fatto
tutto da solo”. Ma si cercano
possibili complici. Almeno 8
persone sono morte e dieci
sono rimaste ferite dopo che lo
studente ha aperto il fuoco. La
notizia delle cinque vittime è
stata data dalla commissione
investigativa russa, mentre il
ministero della Sanità ha dato
conto dei dieci feriti, alcuni
raggiunti dai colpi d'arma da
fuoco altri lanciandosi dal
secondo piano dell’edificio per

sfuggire al killer. Lo studente
autore della sparatoria è stato
ucciso. Il giovane "è stato neu-
tralizzato", riferiscono i media
russi, dopo che in un primo
momento era stata data la noti-
zia del suo arresto. Secondo la
portavoce, Svetlana Petrenko,
“otto persone sono morte e
molte altre sono rimaste feri-
te”. Si tratta, ha sottolineato
come riporta Sputnik, di un
bilancio ancora provvisorio.
L'assalitore del campus sareb-
be stato identificato - rende
noto il canale Telegram Bazn
considerato vicino alle agenzie
di sicurezza- come Timur

Bekmansurov 18 anni, iscritto
al primo anno di giurispruden-
za. Bekmansurov, secondo il
sito di notizie di Perm, 59.ru,
avrebbe lasciato un post su
Facebook prima di entrare in
azione in cui anticipava l’attac-
co e le motivazioni. “Non è
stato un attentato terroristico.
Non sono membro di organiz-
zazioni estremiste. 
Nessuno sapeva quello che
avrei fatto. Ho organizzato
tutto da solo”, il testo del post.
Bekmamsurov parla di sé
come di una persona “sopraf-
fatta dall’odio”. Avrebbe inol-
tre pianificato l’attacco da

tempo. Il governatore della
regione di Perm, Dmitry
Makhonin, conferma intanto
che “uno degli assalitori” del
campus dell’università è stato
neutralizzato e rende noto che
è in corso la ricerca di possibili
complici. “Stiamo verificando
l'informazione di possibili
complici. Gli studenti potreb-
bero aver fatto confusione a
causa della paura, gli spari si
sono fermati”, ha affermato in
una intervista all'agenzia Tass.
Nel frattempo è stato aperto
un centro di crisi sul sito della
sparatoria, ha reso noto l'uni-
versità.

Paura ed allarme per il vulcano
Cumbre Vieja, sull'isola di La Palma,
alle Canarie, ha eruttato provocando
un'enorme colonna di fumo.
L'eruzione è stata preceduta da un pic-
colo terremoto, che è stato sentito
soprattutto nella zona di Las Manchas
a El Paso. Lo sciame sismico provoca-
to da attività vulcanica era iniziato
una settimana fa e aveva messo in
allerta diversi comuni sull'isola delle

Canarie. Un fiume di lava è sceso nella
direzione del villaggio di El Paso il cui
sindaco, Sergio Rodriguez, ha dispo-
sto l'evacuazione di 300 abitanti che si
trovavano in una situazione di imme-
diato pericolo. Le strade circostanti
sono state chiuse. I curiosi sono invita-
ti ad andare altrove. La Cumbre Vieja
de La Palma è uno dei complessi vul-
canici più attivi delle Isole Canarie:
due delle ultime tre eruzioni registrate

sulle isole hanno avuto luogo proprio
in questa zona, quella al vulcano San
Juan, nel 1949, e quella alla Teneguìa,
nel 1971. L'attuale eruzione vulcanica
ha due fessure, a circa 200 metri di
distanza, e otto bocche attraverso le
quali emerge la lava. Morcuende ha
ricordato che continua la deformazio-
ne della superficie, che è salita di ben
19 centimetri e che non si escludono
nuove crepe. 

Canarie, il vulcano Cumbre Vieja fa paura
Sgomberate 500 persone per la sua eruzione

Sgominate dai Carabinieri tre grandi piazze di spaccio



Parole chiare su Alitalia: il PCI a fianco
dei dipendenti, precari e dell’indotto
Per la scelta netta di asset strategico pubblico. Cristina Cirillo
mette in risalto il dramma alla conferenza nazionale del Partito
Mentre è in corso, a Casal
Bruciato a Roma, la Conferenza
Nazionale sul Lavoro promossa
dal Partito Comunista Italiano,
si affollano le vicende di crisi.
Una in particolare, quella di
Alitalia. Così, Cristina Cirillo,
segretaria comunista di Roma e
candidata sindaco per le ammi-
nistrative della capitale, ha
preso la parola, presente il
segretario nazionale del partito
Mauro Alboresi, e di fronte alla
platea operaia ha svolto un
appassionato, lucido, chiaro
intervento su Alitalia. “ “Più
Stato, meno mercato” per il PCI
non è uno slogan futuribile: è la
scelta che va confermata subito,
oggi. Chi non lo fa o è contro i
lavoratori, o è in combutta –
consapevole o inconsapevole –
con gli ambienti finanziari,
siano essi americani, arabi o
altro. Questo riguarda anche e
soprattutto un asset quello del
trasporto aviario (così come
attiene al trasporto ferroviario e
a quello navale) e quindi Alitalia
e la compagnia di bandiera che
deve garantire l’autonomia del
Paese in questo ambito strategi-
co, industriale, di servizio. – ha
esordito la segretaria comunista
- Questo è un convincimento
che il Partito Comunista Italiano
ha dalla sua nascita, come testi-
monia una delle “tesi” alla base
di chi siamo e cosa perseguia-
mo: “La ri-pubblicizzazione di
aziende e settori strategici, a
partire da quelli per i quali lo
Stato ha già investito ingenti
risorse e/o detiene quote azio-
narie, con strumenti di controllo
democratico sulla loro gestione
da parte dei lavoratori e dei cit-
tadini. In questo contesto, essen-
ziale è la costituzione di un Polo
finanziario e bancario pubblico,
avente come ragione sociale il
sostegno a una politica indu-
striale che promuova la creazio-
ne di lavoro buono e sia rispet-
tosa degli equilibri ambientali”.
E’ importante partire da qui.
Perché la drammaticità di quan-
to sta accadendo attorno ad
Alitalia, non può essere vissuto
– come spesso fanno i media –
come fosse una questione di
bilanci, di gioco del risiko indu-
striale internazionale, o di imbo-
scate politiche tra vari stati, tra
governi, nel nostro Paese tra
compagini. No, la drammaticità
non sta qui. La drammaticità è
quella sulla pelle dei lavoratori,
non dieci, non cento, ma miglia-
ia. Addirittura la maggior parte
dei lavoratori oggi in Alitalia e
nell’indotto. Inoltre, per la parti-
colarità della struttura e azien-
dale, la gravità di tale dramma
si concentra su Roma e dintorni
dove risiede la maggior parte
degli esuberi e tagli previsti
dalle varie ipotesi che partono

dal bilancio invece che dalla
strategia del bene del Paese e dai
lavoratori, i loro diritti, la loro
dignità. La crisi di Alitalia dura
con fasi alterne da quasi tren-
t’anni. – continua nella denuncia
e proposta dei comunisti, la can-
didata sindaco della capitale -
Fondata a Roma il 16 settembre
1946 con il nome di
Alitalia–Aerolinee Italiane
Internazionali, Alitalia opera il
primo volo il 5 maggio 1947
sulla rotta Torino-Roma-
Catania.  All'inizio del 2008
Alitalia si presenta con una
situazione economico-finanzia-
ria disastrosa. Per rimediare a
tale situazione il governo italia-
no di centro destra allora guida-
to da Berlusconi per la  XVI
Legislatura (dal 29 aprile 2008 al
23 dicembre 2012), si attivò
quindi per trovare un possibile
acquirente che potesse compra-
re la compagnia come un unico
elemento. Alla fine dell’anno è
Compagnia Aerea Italiana SpA
(CAI) a presentare al commissa-
rio della procedura l’offerta vin-
colante per l’acquisizione dei
beni e degli asset dell’azienda,
scorporando la “bad company”
dalla “good company”. Nel
dicembre 2008 CAI sottoscrive il
contratto con quale acquista gli
asset di Alitalia (tra cui Linee
Aeree Italiane SpA) per la cifra
esagerata di circa 1 miliardo di
euro. . Il 2013 vede Alitalia di
nuovo vicina al fallimento.
Dopo aver concluso il nuovo
aumento di capitale da 300
milioni si dimette il cda e il pre-
sidente della compagnia,
Roberto Colaninno. Il governo è
così costretto a cercare un altro
partner per la compagnia. Dopo
alcune ricerche è Etihad ad
acquisire il 49% di Alitalia nel-
l’agosto del 2014.  La compagnia
di bandiera degli Emirati Arabi
Uniti versa circa 565 milioni di
euro. Il bilancio di quell’anno
però vedrà ancora una volta una
perdita, questa volta di 580
milioni di euro. Il piano di tagli
alle spese da parte del nuovo
azionista riporterà le perdite
sotto i 200 milioni nel 2015. Nel
2016 Etihad prova a fare qualche
cambio strategico: 2000 esuberi
di personale, riduzione delle
tratte relative al breve e medio
termine, (dove RyanAir domina
su tutte le compagnie), e attacco
deciso a molti oneri finanziari
iscritti nel bilancio. Fallisce così
il piano di rilancio di Etihad che
prevedeva il break even nel
2017. Da novembre 2014 al com-
missarimento il presidente della
compagnia è Luca Cordero di
Montezemolo, l’ad il manager
australiano Cramer Ball e il vice-
presidente James Hogan (già
presidente di Etihad Airways).
Nell’aprile 2017 la compagnia

firma assieme a sindacati e asso-
ciazioni professionali un preac-
cordo sul nuovo piano di ristrut-
turazione economico dell’azien-
da, il cui testo verrà sottoposto
ai 12.500 lavoratori tramite refe-
rendum. Il pre-accordo oggetto
del referendum prevede la ridu-
zione degli esuberi da 2037 a 980
tra il personale di terra, con la
cassa integrazione straordinaria
per gli ultimi due anni e l’inte-
grazione del Fondo di settore,
fino ad arrivare all’80% della
retribuzione. – così prosegue
Cristina Cirillo - I soggetti desti-
nati a pagare di più a causa di
questo accordo sono i 558 lavo-
ratori a tempo determinato e i
141 esuberi operanti all’estero.
Da ricordare inoltre il taglio
della retribuzione dell’8% e i
riposi annuali che passano da
120 a 108. Il referendum vede
una netta vittoria del no: il 67%
dei lavoratori Alitalia boccia il
preaccordo per la ricapitalizza-
zione della compagnia, portan-
dola così verso l’ipotesi di
amministrazione straordinaria.
Il 2 maggio 2017 il Mise chiama
a guidarla tre commissari Luigi
Gubitosi, Enrico Laghi e Stefano
Paleari. L’anno successivo, nel
2018 prende corpo un’operazio-
ne di sistema con la regia delle
Fs, con la partecipazione di
Atlantia e un partner internazio-
nale, Delta, che però non inten-
de andare oltre il 10%. Arriva
anche un nuovo commissario
Giuseppe Leogrande. L’eterno
dossier è sempre in stallo ma poi
il governo giallorosso, con il
decreto Cura Italia, fa tornare
Alitalia sotto l’ala pubblica. In
piena pandemia, il secondo ese-
cutivo Conte ha deciso di creare
una nuova compagnia per rilan-
ciare il marchio Alitalia e l’ha
affidato a Fabio Lazzerini
(amministratore delegato) e
Francesco Caio (presidente).
Nasce la newco Tai, Trasporto
aereo italiano; una compagnia
aerea interamente controllata
dal ministero dell’Economia. La
crisi politica ha ulteriormente

complicato il dossier. La newco
Italia Trasporto Aereo doveva
decollare ad aprile, e non è
escluso che la partenza possa
slittare a ottobre. Ora, l’attesa è
tutta concentrata sul nuovo
bando di gara per la cessione
degli asset dopo che la Ue ha
chiesto che ce ne dovrà essere
uno nuovo aperto, trasparente,
non discriminatorio. Forse non è
chiaro ai tanti che il  vero proble-
ma è la liquidità della società. La
situazione è anche oggi molto
delicata con il commissario
Giuseppe Leogrande che chiede
altri soldi per poter pagare gli
stipendi. I problemi di cassa per
la compagnia di bandiera sem-
bra non finiscano mai. A
Bruxelles, infatti, la decisione
della Commissione europea di
definire aiuti di Stato il prestito
ponte deciso nel 2017 dal gover-
no Gentiloni è diventato il casus
belli nel dibattito sul ruolo della
vigilanza in materia di concor-
renza. Non tanto per i tempi di
restituzione dei 900 milioni di
denari pubblici, che normal-
mente dovrebbero rientrare nel
giro di sei mesi, ma per il modo
in cui si è mossa la
Commissione. Ci domandiamo
per quale ragione la
Commissione abbia deciso di
entrare nella vicenda Alitalia a
più di quattro anni di distanza
dai fatti e ci chiediamo quale sia
la ragione per la quale si è volu-
to fare un favore ai governi ita-
liani del 2018 e del 2019 (da
Gentiloni a Conte) quando era
chiaro che il prestito ponte era
un aiuto di Stato che peraltro ha
fatto scattare anche le denunce
di altri Paesi e di altri vettori .
Del resto – sottolinea la candida-
ta comunista - gli aiuti di Stato
non sono di per sé illegali, ma
sono concessi da Bruxelles a
condizione che ci sia una ristrut-
turazione della compagnia che
ne beneficia. Nel caso Alitalia, la
Commissione non è intervenuta
quando avrebbe dovuto, ma ha
deciso di farlo solo ora che i gio-
chi sono fatti. A questo punto,

l’intervento sembra serva solo
ad aiutare l’attuale governo
nella trattativa con i sindacati, e
la Commissione si è piegata per
fare un favore politico ai gover-
ni italiani. Oggi ci ritroviamo
con l'Alitalia che dispone di una
flotta di 121 aerei, di cui 25 di
lungo raggio (11 Boeing 777-200
LR, 14 Airbus A330-200), 76 di
medio raggio (12 Airbus A321,
42 Airbus A320, 22 Airbus
A319) e 20 regionali (5 Embraer
190 e 15 Embraer 175). Nel 2016
Alitalia ha trasportato 22,6
milioni di passeggeri. Il vettore
conta nel complesso 83 destina-
zioni (di cui 28 nazionali e 55
internazionali) ed è incentrata
su 6 basi di riferimento: Roma
Fiumicino, Milano, Torino,
Venezia, Napoli e Catania. La
società opera sia nel settore pas-
seggeri che in quello cargo. Oggi
- denuncia con vigore la segreta-
ria del PCI romano - 18 settem-
bre 2021 il fronte di Alitalia è
rovente. . I numeri indicano la
gravità della situazione: ITA ini-
zierà con l’assunzione di 2800
persone su quasi 11mila del set-
tore aviation. Il numero com-
plessivo massimo sarà di 5.750
dipendenti nel 2025. Così i lavo-
ratori senza risposte nè futuro
protestano, Roma centro delle
proteste e dell’emorragia occu-
pazionale con 40mila addetti
dello scalo di Fiumicino, tra per-
sonale Alitalia e indotto, a
rischiare il posto. Estensione
della cassa integrazione almeno
fino al 2025, mantenimento del
CCNL senza deroghe e garanzie
per tutti gli appalti dell'indotto:
sono le richieste che stanno gui-
dando le protesta nel cuore di
Roma. Oggi i lavoratori stanno
pagando pesantemente anni di
errori nella gestione della com-
pagnia di bandiera, che insieme
alle inevitabili misure adottate
dal Governo per contrastare la
diffusione del virus Sars Cov 2
hanno generato ripercussioni
molto pesanti che hanno pro-
fondamente segnato il settore
del trasporto aereo ma anche il

trasporto locale, il commercio, le
manutenzioni, i servizi, l'assi-
stenza a terra e tutto l'indotto.
Più di 40mila addetti sono ora in
grandi difficoltà e per migliaia
di loro, provenienti da Alitalia,
la prospettiva è la perdita del
posto di lavoro e del reddito:
un'ecatombe. In tutta Europa le
istituzioni hanno messo in
campo misure straordinarie per
la difesa dell'occupazione in
questo settore e per il suo rilan-
cio mentre, al contrario, la rottu-
ra del confronto sindacale e le
dichiarazioni dei vertici di ITA
imprimono un'accelerazione
negativa che deve essere inter-
rotta. Da quando è iniziata la
crisi di Alitalia, il nostro territo-
rio è ancora una volta penalizza-
to da scelte incomprensibili,
prive di visione e di conoscenza
della realtà del trasporto aereo.
Per gli errori politici del passato,
la distrazione totale della politi-
ca nazionale, questo Governo
incapace di costruire alleanze, di
perseguire obiettivi ambiziosi di
rilancio, di farsi carico di solu-
zioni che non abbandonino le
lavoratrici e i lavoratori a un tri-
ste destino, i lavoratori oggi ci
chiedono di fare sistema paese
insomma. Mancano  28 giorni al
15 ottobre, - conclude con
durezza e chiamando i lavorato-
ri a considerare il PCI loro totale
alleato senza condizioni - la data
prevista per l’avvio dei voli di
Ita. Intanto i commissari di
Alitalia hanno dato il via alla
gara per la vendita del marchio
della vecchia compagnia. La
gara per aggiudicarsi il brand
Alitalia si svolgerà in due fasi,
con anche la possibilità di rilan-
cio del prezzo. Il prezzo a base è
pari a 290 milioni di euro, oltre
Iva e oneri fiscali ai sensi di
legge. Il brand Alitalia sarà reso
disponibile all’aggiudicatario
entro il 31 dicembre 2021. Ci tro-
viamo di fronte alla prospettiva
dell’affossamento di un asset
industriale e occupazionale
importante per il territorio e per
questo chiediamo come partito
un confronto strutturato con il
governo, l'amministrazione
regionale e con le istituzioni
locali per trovare le opportune
misure a tutela del lavoro e dello
sviluppo, per individuare le
soluzioni per le migliaia di
addetti interessati a partire da
politiche attive e formazione,
chiediamo ammortizzatori
sociali per tutta la durata del
piano, fino al 2025, portare la
cigs che scade il 22 settembre al
rinnovo di almeno l’80% dello
stipendio effettivo. Il governo
non risponde, noi comunisti
invece, il PCI, siamo di nuovo al
fianco dei lavoratori.”
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Quasi 33 milioni di euro saranno destinate alla Città Metropolitana di Roma Capitale 
Dalla Regione Lazio 46 milioni 
per il sistema educativo regionale

Toscana, Lazio e Brasile trionfano al concorso di arti visive
"Dante 700 Sospira"  promosso nell’ambito delle attività speciali
del Premio Penisola Sorrentina, in sinergia con il centro cultura-
le Exordium di Buonalbergo e la collaborazione dello IACE di
New York per celebrare i 700 anni dalla morte del Sommo Poeta.
La giuria, presieduta dall’artista sannita Peppe Leone e compo-
sta da Pasquale Palmieri (architetto e fotografo), Luigi Ballerini
(poeta), Aniello Scotto (artista e docente all’Accademia di Belle
Arti di Napoli), Charles Traub (fotografo americano), Berardo
Paradiso (presidente dello IACE di New York), Mario Esposito
(direttore del Premio Penisola Sorrentina, ha selezionato i due
vincitori per le sezioni “pittura” e “fotografia”. Per la pittura il
vincitore è Paolo Gazzara di Prato con l’opera  “ Durante di
Alighiero degli Alighieri” . Per la fotografia il premio va invece
a Maurizio Tromboni di Massa Carrara per la foto “Memento”.
Due inoltre i premi speciali: per la pittura la menzione va a
Michele Freitas di Sao Paulo do Brasil con l’opera “Inferno de

Dante”; per la fotografia invece ad Antonietta De Biase di
Minturno con la foto “Il pensatore”. Su quest’ultima opera si è
soffermato in particolare l’americano Charles Traub – in rappre-
sentanza dello IACE – che da New York così dichiara: “penso
che rappresenta la cornice delle anime che hanno compiuto la
loro espiazione. La foto è molto bella raffigura bene l’agonia o
l’estasi”. Ora parte la fase “popolare” della competizione digita-
le, svoltasi sulla piattaforma Cercarte.it, fondata dal lucano
Alberto Nigro. Una delle due opere vincitrici (la pittura di
Gazzara o la foto di Tromboni) diventerà infatti la “copertina
d’autore” del Premio Penisola Sorrentina, riconoscimento nazio-
nale organizzato con il patrocinio del Ministero della Cultura e
della Regione Campania. Cliccando su cercarte.it/dante700 sarà
possibile scegliere – con un meccanismo di e-voting aperto fino
al 25 settembre- tra il “Durante di Alighiero degli Alighieri” di
Gazzara e il “Memento” di Tromboni” quale delle due opere
diventerà la “copertina d’autore”. Sulla importanza in termini

sociali dell’iniziativa, che declina cultura ed innovazione, pone
l’accento il presidente del concorso, il sannita Giuseppe Leone:
“Il concorso di arti visive Dante700 ha utilizzato il web e le
nuove tecnologie digitali con l’obiettivo primario di consentire a
chiunque di avvicinarsi al pensiero di Dante Alighieri e di tra-
durre questa esperienza in un’opera visiva. Più che artistico,
altissimo è dunque il valore esperienziale che l’iniziativa resti-
tuisce”, commenta l’artista. “Anche il fatto di affidare ora la scel-
ta della copertina d’autore ad una giuria popolare è la testimo-
nianza  di come il progetto complessivo intenda prima di tutto
democratizzare e diffondere la cultura tra coloro che amano il
sapere, oltre gli accademismi, i circuiti affermati e gli addetti ai
lavori. Il principale merito di questa iniziativa digitale – al di là
degli esiti espressivi delle opere in gara – è consistito proprio nel
fatto che si è scelto di valorizzare l’impegno entusiasta e corale
dell’intelletto intorno alle verità eterne di cui la poesia di Dante
è intessuta”, conclude Leone.

Dante 700: trionfano la Toscana, il Lazio e il Brasile
La Giuria del concorso, presieduta da Giuseppe Leone, ha decretato i vincitori 
per pittura e fotografia: sono di Prato, Massa Carrara, Minturno e Sao Paulo do Brasil

La Giunta regionale del Lazio
ha approvato una delibera su
proposta dell’Assessore alla
Scuola e alla Formazione,
Claudio Di Berardino, e del
vicepresidente della Regione
Lazio, Daniele Leodori, che
prevede lo stanziamento di
oltre 46 milioni di euro per il
piano annuale degli interventi
del sistema educativo regiona-
le per l’anno scolastico
2021/2022. Il Piano distribui-
sce le risorse destinando €
40.624.600,00 per percorsi
triennali di istruzione e forma-
zione professionale (IeFP),
rivolti a circa 9.500 allievi,
€5.265.000,00 per percorsi per
disabili, rivolti a circa 675
allievi, €400.000,00 come con-
tributo dedicato al funziona-
mento del convitto di
Amatrice, €575.000,00 per 5
percorsi aggiuntivi di IeFP,
rivolti a circa 125 allievi. Le
risorse destinate ai piani trien-

nali di istruzione e formazione
professionale (circa 40 milioni
di euro) sono così distribuite
nel Lazio: quasi 33 milioni di
euro saranno destinate alla
Città Metropolitana di Roma
Capitale, 1,8 milioni all’ammi-
nistrazione provinciale di
Frosinone, 2,9 all’amministra-
zione provinciale di Latina, 1,4
a quella di Rieti e infine 1,6
milioni a quella di Viterbo. “È
un piano che ha l’obiettivo di
dare le migliori opportunità e
la più vasta scelta ai giovani in
uscita dalla scuola secondaria
di primo grado. Quest’anno
poi, anche a seguito delle diffi-
coltà scaturite dall’emergenza
pandemica, aggiungiamo ulte-
riori 5 corsi, per offrire un con-
tributo e rispondere alle forti
ripercussioni che il Covid ha
avuto sul sistema dell’istruzio-
ne e della formazione profes-
sionale. Cogliamo l’occasione
per fare gli auguri di buon ini-

zio anno per gli Iefp pubblici e
privati, ai docenti e ai ragaz-
zi”, ha detto l’assessore alla
Scuola e alla Formazione,
Claudio Di Berardino. 

Borse di studio 
della Regione

per afgani iscritti 
all’università

La Regione Lazio è a fianco di
studentesse e studenti afgani e
a favore del loro diritto allo
studio e sta lavorando per per-
mettere alle varie decine di
giovani del Paese dell’Asia
Centrale, iscritti negli atenei
laziali e che hanno difficoltà a
raggiungere il territorio italia-
no e hanno problemi economi-
ci, di ritornare a sedersi nelle
aule universitarie. “Il Lazio è
da sempre una terra di acco-
glienza che non si è mai tirata
indietro quando c’era da fare
la propria parte per aiutare
persone in difficoltà – ha detto

il presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti – e
anche di fronte agli enormi
problemi che hanno decine di
giovani afgani iscritti nelle
università del nostro territorio
abbiamo deciso, come
Regione, di fare la nostra
parte. Siamo al lavoro, assie-
me agli atenei laziali e a
DiSCo, l’Ente regionale per il
diritto allo studio, per indivi-
duare l’esatto numero delle
studentesse e degli studenti
afgani, immatricolati nel
Lazio, che sono rimasti blocca-
ti all’estero e che hanno biso-
gno di aiuto per poter arrivare
in Italia e riuscire a riprendere
gli studi da noi. Fatto questo,
nei prossimi giorni, approve-
remo una delibera di Giunta
che stanzierà dei fondi con i
quali potremo erogare borse
di studio umanitarie in favore
di queste studentesse e stu-
denti, permettendo loro di

comprare un biglietto aereo e
avere mezzi di sostentamento
e un alloggio. Nient’altro che
una misura di civiltà, per
affermare in modo concreto il
diritto di ogni essere umano
all’istruzione e allo studio”.
“Siamo pienamente impegnati
ad affermare l’importanza
della tutela della vita umana e
del diritto di ogni persona di
viverla con dignità – ha detto
poi l’assessore regionale allo
Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Start-Up e
Innovazione, Paolo Orneli –
ed è per questo, infatti, che sta-
sera saremo al fianco
dell’Università La Sapienza di
Roma nello Spazio Rossellini
per l’evento organizzato nel
quadro dell’iniziativa AssK
(Afghan Students Seek

Knowledge), a favore del dirit-
to allo studio delle studentesse
e degli studenti afgani.” “Ma
vogliamo fare ancora di più –
ha aggiunto – in queste ore è
infatti in corso un fitto lavoro
di coordinamento con il
mondo delle università del
Lazio, che ringrazio, ed è pre-
visto nei prossimi giorni un
incontro con la Conferenza
regionale dei rettori, per indi-
viduare con precisione il
numero di quelle ragazze e di
quei ragazzi afgani che sono
iscritti negli atenei della nostra
Regione, che fuggono dalla
violenza che si è scatenata nel
loro Paese per tornare e conti-
nuare a studiare da noi e che
potranno essere destinatari
delle borse di studio umanita-
rie che assegneremo”, ha con-
tinuato. 
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Al Longines Global Champions Tour, detto anche la “Formula 1
dell'’equitazione”, ieri è morta una cavalla durante l’esibizione
dei Lancieri di Montebello, l'unità di cavalleria dell'Esercito
Italiano. La manifestazione, che si teneva al Circo Massimo, è
stata sospesa. «Chiunque può immaginare quanto stress debba-
no subire i cavalli costretti a duri addestramenti per questo
genere di gare», dichiara l’Organizzazione internazionale prote-
zione animali (Oipa) che, addolorata e sgomenta, chiede agli
organizzatori e agli amministratori di riflettere se sia ancora
davvero necessario utilizzare questi animali in sfide così impe-
gnative come quella che nella Capitale è stata il teatro di una tra-
gedia. «Sarebbe un segno di progresso se il Comune di Roma
vietasse l’uso di animali in spettacoli e in competizioni gravose.
Nel caso dell’uso dei cavalli, anche in coerenza con i provvedi-
menti presi a tutela dei loro simili costretti a trainare le botticel-
le», conclude l’associazione.

Cavalla morta al Circo
Massimo, Oipa: “Riflettere
su queste competizioni”

E’ Maria Cristina Grillo la
mamma indispettita dalla
tempistica con la quale si è
deciso di dare il via ai lavori
intorno alla zona della Scuola
Ferrini: “Ho letto le dichiara-
zioni dell’assessore del secon-
do Municipio Gisci relative
agli interventi in atto attorno
alla Scuola Ferrini che, pure
apprezzabili da una mamma
che come me accompagna
ogni giorno due figli in quella
scuola, certamente sono forte-
mente tardivi e fatti in periodo
scolastico (anche se pre-eletto-

rale) con conseguenze gravis-
sime per l’agibilità delle scuo-
le e per i pericoli da assembra-
mento. Ho più volte scritto let-

tere di protesta per le condi-
zioni inumane relative ai ser-
vizi di raccolta dei rifiuti, per il
pericolo degli alberi mai cura-
ti ed infine per la vergogna di
avere avuto per mesi i marcia-
piedi bloccati dai rami caduti
o fatti cadere per motivi di
sicurezza ma lungamente non
raccolti e divenuti nidi per
ogni tipo di animale e adesso
che finalmente si interviene
non posso che essere contenta,
con la riserva relativa alla scel-
ta del periodo. Ma mi vedo
costretta ad una nuova lettera

di protesta perché, non so se
per disposizione dello stesso
assessore, comunque da oggi
sono stati posti in essere, oltre
ai lavori per la sistemazione
del piazzale, anche quelli per
la potatura degli alberi in via
di Villa Chigi, creando un vero
e proprio blocco che ci ha por-
tato a lunghe code, assembra-
menti, ritardi e tanti problemi
collaterali. E’ troppo chiedere
che vi sia una regia e che i vari
assessori vengano la mattina o
all’ora dell’uscita a vedere che
succede?”

Municipio II, lettera di una mamma: “Siamo stati mesi interi
chiusi in casa con la Dad e adesso che la Scuola ha riaperto
sono partiti i lavori... complimenti per la tempistica”



Oggi martedì 21 settembre alle ore 11.30 sarà inaugurata la prima
Aula Natura della Capitale, nata grazie al WWF con il supporto
di Procter&Gamble, nell’ambito del programma più ampio di cit-
tadinanza d’impresa “P&G per l’Italia”, attraverso il quale
l’azienda intende realizzare azioni concrete in Italia nell’ambito
della sostenibilità ambientale e sociale. L’appuntamento è all’IC
Fiume Giallo di Roma, a largo Achille Albacini 16, in un’area del
giardino scolastico recuperata, che presenta un grande albero di
pino morto, diventato un possibile protagonista delle attività
didattiche. Martedì 21 settembre, dopo il benvenuto del profes-
sor Franco Modestini, preside dell’IC Fiume Giallo di Roma,

Marco Galaverni, Direttore Programma e Oasi del WWF Italia
eMaria Antonietta Quadrelli, Responsabile educazione WWF
Italia, presenteranno il progetto Aule Natura. Interverrà Riccardo
Calvi, Direttore Comunicazione di P&G Italia. Durante l’inaugu-
razione si parlerà anche delle altre 11 aule che si stanno realiz-
zando e consegnando e si racconteranno i nuovi progetti di edu-
cazione del WWF. Il progetto Aule natura è stato lanciato dal
WWF nel settembre 2020, dopo il primo lockdown: il tradiziona-
le giardino naturale, l’oasi a scuola, diventa una vera e propria
aula. P&G sosterrà il WWF nella realizzazione, entro il 2024, di
almeno 50 Aule Natura. 

Da Hong Kong e Bolivia
i due vincitori 
del primo Festival 
di Film di Villa Medici

A Roma 500 iscritti da 40 nazioni
a Eors 2021, il meeting sull’ortopedia
Vadalà (Ucbm) chiude tre giorni di meeting dagli alti contenuti scientifici
Si è concluso il 29esimo Annual Meeting
dell'European Orthopaedic Research
Society (Eors) che quest'anno si è svolto
in presenza a Roma dal 15 al 17 settem-
bre. Molti gli esperti di fama nazionale e
internazionale che si sono confrontati
sui temi dell'ortopedia, dell'ingegneria
medica e della biologia. A fare un bilan-
cio di questa edizione 2021 e ad anticipa-
re la sede dove si terrà l'Eors 2022 è il
dottor Gianluca Vadalà, Congress Chair
and Eors President e Medico di
Ortopedia e Chirurgia Vertebrale,
Ricercatore di Malattie dell'apparato
locomotore presso il campus Bio-Medico
di Roma. "Finalmente siamo tornati a
svolgere i congressi in presenza e non ci
aspettavamo di accogliere dal vivo così
tante persone- ha detto- Infatti abbiamo
registrato quasi 500 iscritti, 300 in pre-
senza e i restanti collegati in modalità
virtuale. Posso dire davvero che si tratta
di un bilancio eccezionale che ha avuto
una grande risposta anche dagli esperti
internazionali. 40 le nazioni rappresen-
tate con contributi inviati dal Giappone,
dalla Corea del Sud, dai Paesi Arabi e gli
Stati Uniti d'America ha partecipato
come nazione ospite. Per questo abbia-
mo invitato la società scientifica ameri-
cana, l'Orthopaedic Research Society
(ORS) che ha contribuito con la parteci-
pazione del Presidente e con moltissimi
altri ospiti. Non poteva mancare anche

l'illustre Professor Freddie H. Fu, famo-
sissimo chirurgo ortopedico per la rico-
struzione del legamento crociato ante-
riore. L'esperto, nel corso del congresso,
ha parlato dell'innovazione sulla rico-
struzione del legamento crociato e il
ritorno alla sport. Importanti scienziati
dell'ortopedia che si occupano sia di
ricerca di base ma anche clinica hanno
affrontato vari temi in 30 letture su invi-
to e 31 simposi dove sono stati affronta-
to diversi aspetti dell'ortopedia dalla
digitalizzazione alla rigenerazione dei
tessuti, dall'innovazione della protesica
alla robotica. Oggi si è svolta anche la
sessione dei Premi assegnati alle miglio-
ri presentazioni orali e i miglior Poster".
Il Presidente Eors ha poi annunciato: "Il
30esimo congresso Eors targato 2022 si
terrà ad Edimburgo e si svolgerà nel-
l'ambito dell'International Combined

Orthopaedic Risearch Societies (ICORS),
un congresso che si tiene ogni tre anni
dove le organizzazioni internazionali si
uniscono per dare vita all'importante
appuntamento insieme. Speriamo di
ritrovarci tutti lì per offrire ancora un
appuntamento di alta qualità scientifi-
ca". "E' la conclusione di un Congresso
dedicato alla ricerca e posso dire che il
consuntivo restituito da questa edizione
è davvero importante. Al centro di que-
sta edizione è la rigenerazione tissutale.
Noi all'Università Campus Bio-Medico
siamo forti nella rigenerazione del tessu-
to del disco intervertebrale che è una
novità che Ucbm porta avanti anche con
un partner importante come l'Inail. Un
altro aspetto fondamentale riguarda le
protesi bioniche, in particolare nei sog-
getti che hanno perso gli arti superiori o
inferiori è la possibilità di poter usarle
grazie ad una chirurgia bionica.
Quest'ultima consente di trasmettere i
messaggi provenienti dal cervello alle
protesi attraverso movimenti riproduci-
bili come se si trattasse di un arto nor-
male", ha dichiarato poi in chiusura il
Professor Vincenzo Denaro, Honorary
Chair Eors, Primario Emerito di
Ortopedia e Traumatologia nonché
Professore Ordinario di Malattie dell'ap-
parato locomotore del Policlinico
Universitario Campus Bio-Medico di
Roma.

Grande affluenza di pubblico e
consensi per il primo Festival di
Film di Villa Medici che sabato
18 settembre, nella spettacolare
cornice del piazzale di fronte
alla storica facciata e giardini
della Villa dove era allestito uno
dei maxischermi per le proiezio-
ni, si è svolta la cerimonia di
premiazione del primo contest
dedicato alle opere di incontro e
confronto tra cinema e arti con-
temporanee. Sul palco, il diret-
tore Sam Stourdzé ideatore
della manifestazione e direttore
dell’Accademia di Francia a
Roma - Villa Medici da un anno,
ha annunciato i due vincitori del
festival decretati dalla giuria,
composta dalla docente di cine-
ma e studi audiovisivi Teresa
Castro, dall’attrice e regista
Mati Diop e dal regista Béla
Tarr, tutti presenti in questi 5
giorni anche con masterclass e
incontri speciali. A vincere il
premio come miglior film è
stato INSIDE THE RED BRICK
WALL del collettivo Hong
Kong Documentary Filmmakers
(2020, Hong Kong, 88’) qui pre-
sentato in prima nazionale. Si
tratta di un documento filmato
nel novembre 2019 che testimo-
nia i giorni caldi del movimento
per la libertà a Hong Kong, che
scelse come base della rivolta il
Politecnico, centro universitario
nevralgico in stato d’assedio ma
completamente isolato dai bloc-
chi di polizia. Il premio, di 5000
euro, consiste anche in una resi-
denza di scrittura di quindici
giorni a Villa Medici per i regi-
sti. A vincere il Premio speciale
della giuria è stato invece EL
GRAN MOVIMIENTO (2021,
Bolivia, Francia, Qatar,
Svizzera, 85’) secondo lungome-
traggio del prodigio boliviano
Kiro Russo, che filma La Paz e il
sottoproletariato dei minatori
con un realismo magico stupe-
facente. Il premio, di 3000 euro,
consiste anche in una residenza
di sette giorni a Villa Medici per

il regista. Le opere premiate
sono state proiettate nell’ultimo
giorno del festival, domenica 19
settembre. Nel corso di tutta la
giornata si sono susseguite le
sorprese e gli eventi speciali:
alle ore 11.00 Michelangelo
Frammartino presente alla pro-
iezione del suo recente film Il
buco (premio speciale della
Giuria alla mostra d’arte cine-
matografica di Venezia 2021)
per discuterne con Olivier Père;
alle 14.00 Mati Diop protagoni-
sta dell’incontro e doppia proie-
zione del suo corto e lungome-
traggio Atlantique; alle 17.00
l’artista Alexis Guillier ha pre-
sentato La réalité éclatée, una

performance che racconta una
serie di incidenti che hanno
costellato la storia del cinema
italiano; alle 18.30 il centenario
filosofo-sociologo Edgar Morin
ha proposto un incontro con il
pubblico intitolato Perché amo
il cinema, durante il quale ha
condiviso la sua personale visio-
ne della settima arte. A seguire,
alle ore 21.00, è stato proiettato
il terzo lungometraggio di uno
dei registi italiani più promet-
tenti, Jonas Carpignano, A
Chiara: ritratto sconvolgente di
una giovane calabrese che sco-
pre legami illeciti tra suo padre
e la Ndrangheta; un’opera di
fantasia la cui estetica brutale
confina spesso con il documen-
tario.

Questa mattina appuntamento con l’inaugurazione
della prima aula natura nella Capitale nata
grazie al WWF con il supporto di Procter&Gamble 
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Si parla di una strada pericolo-
sissima, stretta, piena di insi-
die e con pochi controlli.
Queste le considerazioni e la
denuncia fatta da tanti abitan-
ti della zona dopo l’incidente
che ha provocato tre vittime
sulla fettuccia Frosinone-
Mare. Tre persone sono morte
in uno scontro frontale tra due
moto in località Frasso, a
Terracina (Latina). Altre cin-
que persone sono rimaste feri-
te, alcune in maniera grave.
L'incidente ha coinvolto un
gruppo di centauri di un'asso-
ciazione di Priverno. Uno di
loro ha sorpassato e si è trova-
to davanti un'altra moto, con a
bordo un uomo e una donna,
che sopraggiungeva dall'altra
corsia. L'impatto è stato vio-
lentissimo. Le vittime sono
Daniele Narducci, sessanta-

quattro anni di Patrica, sua
moglie Luciana Piccirilli, cin-
quantaquattrenne di Ferentino
e Francesco Scacchetti, trenta-
nove anni, di Priverno. Per i
tre, deceduti a causa delle
gravi ferite e traumi riportati,
non c'è stato nulla da fare per
salvargli la vita. La notizia
della loro tragica e improvvisa
scomparsa si è diffusa in breve
tempo, tantissimi i messaggi
d'addio delle persone che li
conoscevano comparsi su
Facebook. Nello scontro avve-
nuto intorno all'ora di pranzo

di domenica nel territorio
della provincia di Latina sono
rimaste coinvolte diverse
moto facenti parte di un grup-
po, cinque in tutto i feriti
gravi, tra i quali due sono in
pericolo di vita. Restano gra-
vissime le condizioni di salute
dei feriti, trascorse diverse ore
dal sinistro. Soccorsi con
diversi mezzi e trasportati in
vari ospedali del Lazio, a
rischiare la vita un quaranta-
treenne di Sonnino ora al San
Camillo di Roma e un ventu-
nenne di Priverno al Santa
Maria Goretti di Latina, men-
tre un venticinquenne,
comunque grave, si trova
all'ospedale di Terracina. Per
gli aggiornamenti sulle loro
condizioni di salute sarà
necessario attendere le prossi-
me ore.

Strage sulla Frosinone Mare
Inascoltati gli allarmi lanciati su questa strada pericolosissima

Grossista romano di energia
elettrica e gas evade tasse
per 6 milioni di euro

Esquilino, la camera di un B&B base logistica 
per lo spaccio: i Carabinieri arrestano un nigeriano

Via del Corso, bambino 
scopre una ladra e la fa 
arrestare dai Carabinieri

Discoteca di Roma nord con
5000 persone che ballavano
chiusa dalla Polizia di Roma

Acilia: atti persecutori 
contro l’ex moglie, 
arrestato l’ex marito

Un grossista di energia elettrica e
gas naturale dal 2019 non ha ver-
sato le tasse previste dalla legge
per circa 6 milioni di euro. A sco-
prirlo sono stati i funzionari Adm
della sezione tributi e Urp
dell’Ufficio delle Dogane di Roma
1.  Secondo quanto si spiega in un
comunicato l’azienda in questione
ha sede legale nella Capitale, ma
opera su tutto il territorio nazio-
nale, che dal 2019 non versava le
accise sul gas naturale per un
ammontare complessivo di circa 4
milioni di euro. Dopo la comuni-
cazione della grave situazione
debitoria – si spiega in una nota –
sono stati riscontrati ulteriori

mancati pagamenti di accisa da
parte della società che hanno por-
tato il debito tributario su tutto il
territorio nazionale a quasi 6
milioni di euro. Adm in ragione di
tutto ciò ha revocato l’autorizza-
zione per l’attività imprenditoria-
le. Gli atti ora saranno trasmessi
all’Agenzia delle entrate per even-
tuali accertamenti in ambito Iva. 

Chiusa per 5 giorni una nota discoteca di Roma Nord, dove nel
corso della notte sono state trovate oltre mille persone a ballare,
senza alcuna mascherina. L’intervento è stato delle pattuglie del
Gruppo sicurezza sociale urbana della Polizia Locale di Roma
Capitale.  Chi era presente nel locale – si spiega – era privo dei
dispositivi di protezione e non rispettava la distanza interpersonale,
nonostante i divieti imposti dalla normativa a contrasto della diffu-
sione da Covid-19.

Rimane alta l’attenzione dei
Carabinieri di Ostia sugli episodi
di violenza maturati in ambito
familiare, in relazione anche agli
eventuali atti persecutori, interve-
nendo in maniera ferma e tempe-
stiva in tutti quei casi in cui è pre-
vista l’applicazione del cosiddetto
“Codice Rosso”. Proprio in tale
ambito, i Carabinieri hanno arre-
stato un 57enne, romano con pre-
cedenti penali, che ieri pomeriggio
si è reso responsabile di atti perse-
cutori nei confronti dell’ex moglie.
Nei fatti, l’uomo si era presentato
ad Acilia, presso l’abitazione della
donna e, dalla strada, ha incomin-
ciato a urlare e inveire contro di lei,
con la pretesa di volerla incontrare;
al rifiuto della donna comprensi-
bilmente impaurita, ha preso a

pugni e calci la porta d’ingresso
con una violenza inaudita. Da qui
la richiesta di aiuto da parte della
vittima che ha chiamato i
Carabinieri. La pattuglia di zona si
è precipitata nei pressi dell’abita-
zione e ha arrestato l’uomo accom-
pagnandolo, dopo le formalità di
rito, in carcere. Successivamente la
donna, visibilmente scossa, ha con-
fessato ai Carabinieri di altri ripe-
tuti episodi di pedinamento effet-
tuati dell’uomo oltre alle numero-
sissime chiamate e messaggi che
aveva ricevuto dall’ex marito.Tor Bella Monaca, incessante

attenzione contro il traffico di droga
I Carabinieri ammanettano un altro spacciatore di cocaina

Le urla di un bambino impaurito per le mani della ladra che si erano
avvicinate al suo passeggino ha consentito ai Carabinieri della
Stazione di Roma San Lorenzo in Lucina di arrestare una donna ori-
ginaria di Cuba di 37 anni, domiciliata a Roma, con l’accusa di furto
aggravato. I militari, quotidianamente impegnati nel pattugliamento
delle strade del Centro Storico in uniforme e in abiti civili per scorag-
giare i reati predatori ai danni di cittadini, turisti ed esercizi commer-
ciali, questa volta hanno avuto un “alleato” inaspettato. Un bimbo, a
bordo del suo passeggino, era da poco entrato nel punto vendita di
una nota marca di abbigliamento ubicato in via del Corso insieme alla
mamma che, su una delle maniglie, aveva momentaneamente appog-
giato la sua borsa. La donna, una cittadina belga a Roma per turismo,
si è distratta qualche secondo per guardare dei capi di abbigliamento
esposti e, in quel momento, ha approfittato della situazione, avvici-
nandosi furtivamente al passeggino e riuscendo ad afferrare la borsa.
Il bimbo ha notato la sconosciuta avvicinarsi al passeggino ed ha ini-
ziato a urlare, richiamando l’attenzione, non solo della mamma, ma
anche dei Carabinieri che erano proprio nell’esercizio nel corso di uno
dei servizi preventivi messi in campo. I militari, intuita la situazione,
sono immediatamente intervenuti, bloccando la 37enne e recuperan-
do la borsa. Nel corso del rito direttissimo, l’Autorità Giudiziaria ha
convalidato l’arresto della donna, emettendo una sentenza di condan-
na a 4 mesi di reclusione.

Non si spegne il faro che i
Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma hanno
acceso sul quartiere di Tor
Bella Monaca, da giorni al cen-
tro di importanti operazioni
per il ripristino della legalità. I
Carabinieri del locale
Comando Stazione, che da

sempre monitorano le piazze
di spaccio del popoloso quar-
tiere, hanno fatto scattare le
manette ai polsi di un pusher
romano di 49 anni, con prece-
denti e attualmente sottoposto
all’obbligo di firma sempre per
reati inerenti gli stupefacenti.
L’uomo è stato notato dai mili-

tari in via dell’Archeologia,
dove si stava aggirando in
atteggiamento sospetto, e
dopo averlo tenuto d’occhio,
hanno deciso di far scattare il
controllo. In suo possesso, i
Carabinieri hanno trovato 77
dosi di cocaina pronte per
essere smerciate, e circa 400

euro ritenuti provento della
sua illecita attività.La droga è
stata sequestrata mentre lo
spacciatore è stato arrestato e
condotto in caserma, a disposi-
zione dell’Autorità
Giudiziaria, in attesa di essere
sottoposto al rito direttissimo.

I Carabinieri della Stazione Roma Piazza Dante
hanno arrestato un cittadino nigeriano di 41
anni, già con precedenti e senza fissa dimora,
per detenzione e spaccio di sostanze stupefa-
centi. L’uomo, è stato notato dai Carabinieri in
piazza Manfredo Fanti mentre cedeva degli
involucri a due giovani. Il 41enne alla vista dei
militari, si è dato ad una repentina fuga a piedi
e si è rifugiato all’interno di uno stabile condo-
miniale, cercando di disfarsi di un involucro

con all’interno circa 7 g di eroina, ma è stato
prontamente raggiunto e bloccato dai
Carabinieri.  Gli immediati accertamenti, hanno
permesso ai militari di individuare la camera
all’interno di un B&B, dove l’uomo alloggiava
ed hanno fatto scattare una perquisizione.
All’interno della stanza, i Carabinieri hanno rin-
venuto e sequestrato 4 ovuli termosaldati, con
all’interno circa 50 g di eroina, un bilancino di
precisione e la somma contante di 120 euro, rite-

nuto il provento dell’illecita attività.  Il pusher è
stato ammanettato e portato in caserma, dove
resterà in attesa del rito direttissimo.



Sabato 18 settembre 2021 le danzatrici mag-
giorenni dei corsi Elegant Street Dance e
Etruria Dance Company, inserite nel grup-
po preparato dal ballerino e coreografo
francese Sadeck, ha avuto il riconoscimento
positivo della giuria tecnica composta da
Maria De Filippi, Rudy Zerbi, Teo
Mammuccari, Gerry Scotti, e il 93% della
giuria popolare, risultati che uniti permetto-
no il passaggio alla seconda fase della tra-
smissione. Il gruppo nato da una collabora-
zione durante la manifestazione “Etruria in
danza”, composto da 40 elementi , ha unito
alle ballerine etrusche danzatrici di Roma e
Ladispoli. L’esibizione ha suscitato l’entu-
siasmo dei quattro giudici, navigati artisti
televisivi, che non hanno lesinato parole di

entusiasmante apprezzamento. Rudy: “bel-
lissimo, eccezionale”. Teo: “Incredibilmente
bello”. Gerry: “Sono commosso, ho visto
una perfezione di movimenti”. Maria: “Una
delle cose più belle che ho visto su questo

palcoscenico, il movimento del corpo per-
fetto, che nella stessa posizione muove
tutto. E’ il momento di Sadeck che con sem-
plicità spiega : “Abbiamo preparato questa
coreografia con queste splendide ballerine
in due giorni; l’idea viene da stormi di
uccelli che librandosi nell’aria ci fanno sen-
tire la magia della poesia. Orchestrare un
corpo di ballo in movimenti e geometrie,
questa è la mia idea”. Maria De Filippi ha
quindi invitato la vincitrice di Amici, Giulia
Stabile ad esibirsi in una brevissima coreo-
grafia costruita all’istante da Sadeck, bellis-
sima ed entusiasmante. Per le ragazze etru-
sche è stato bello incontrare Giulia che par-
tecipò con Il Balletto di Roma alla seconda
edizione di Etruria in danza.

Soddisfattissima la Direttrice artistica della
scuola ASD dimensione danza 2000: “Mi
sono sentita sempre una utopista, cresciuta
in una città dove sento dire spesso ... a
Cerveteri non dura niente. Io rispondo che
dura quello che veramente merita di durare,
tutto ciò che è fondato su serietà e verità.
Questa esibizione è un premio per i tanti
sacrifici di questi ultimi due anni. In
momenti così difficili, la nostra idea che
‘Etruria in danza’, nascesse proprio per
creare collaborazioni, viene realizzata.
Queste 40 ragazze di Cerveteri, Ladispoli e
Roma ricorderanno per sempre questa espe-
rienza , a prescindere dalla strada che sce-
glieranno. In fondo non sono poi tanto uto-
pista”. 

Domenica il taglio del nastro
del primo Asilo Nido comunale
La struttura intitolata al fondatore di Emergency Gino Strada. 
Il sindaco Pascucci: “Opera storica. Al finanziamento 
regionale aggiunte importanti risorse comunali”
Sarà operativo da martedì 28
settembre il primo Asilo Nido
comunale di Cerveteri.
Domenica 26 settembre alle
ore 16:30 il taglio del nastro
della struttura, che sarà intito-
lata al fondatore di
Emergency Gino Strada,
recentemente scomparso.
Aperto dalle ore 08:30 alle ore
16:30 con possibilità di pre e
post scuola per le famiglie che
ne avranno necessità e opera-
tivo dal mese di settembre
fino al mese di luglio. La strut-
tura, sita in Via Salvatore
Ferretti, è adibita ad ospitare
fino ad un massimo di 30
bambini tra i 0 e i 36 mesi;
l’Asilo finanziato dal progetto
“Mille Asili per il Lazio”, è
stato realizzato grazie a una
importante quota di compar-
tecipazione per la realizzazio-
ne delle opere di urbanizza-
zione da parte del Comune.
Inoltre l’Amministrazione ha
previsto un grande investi-
mento a sostegno delle fami-

glie per il pagamento delle
rette mensili. Nello specifico
sono stati stanziati 300euro
mensili per ogni bambino
iscritto indipendentemente
dal Reddito ISEE presentato
in fase di iscrizione dalle fami-
glie, che pagheranno dunque
oltre il 50% in meno della retta
mensile prevista. “Un
momento storico che la nostra
Cerveteri che attendeva da
sempre. Dopo un lungo lavo-
ro amministrativo e burocrati-
co, da martedì 28 settembre
sarà ufficialmente operativo il
primo Asilo Nido comunale -
ha detto Alessio Pascucci,
Sindaco di Cerveteri - una
struttura che abbiamo deciso
di intitolare a Gino Strada,
storico fondatore di
Emergency recentemente
scomparso, che ha dedicato
tutta la sua vita agli ultimi e a
portare sostegno e sollievo
nelle zone di guerra. Seppur
rappresenti un primo ma
importante punto di partenza,

siamo ovviamente ben consa-
pevoli che per una città di
quasi 40mila abitanti, 30 posti
sono soltanto un inizio.
Soprattutto per una realtà
come la nostra che fa dei dirit-
ti e dell’accessibilità uno dei
suoi punti cardine. Non potre-
mo mai definirci una comuni-
tà davvero inclusiva se non
riusciamo a garantire a tutti i
cittadini di Cerveteri, sin dai
primissimi mesi di vita, l’ac-
cesso alle scuole. Anche per
questo motivo, stiamo già
lavorando per fare in modo
che questa struttura sia soltan-
to la prima”. “Per l’apertura
di questo Asilo Nido come
Amministrazione abbiamo
fatto uno stanziamento econo-
mico davvero importante,
soprattutto a sostegno delle
famiglie - prosegue il Sindaco
Pascucci - considerato infatti
anche il particolare periodo
storico ed economico in corso,
abbiamo voluto contribuire in
modo importante al pagamen-

to delle rette mensili da parte
delle famiglie, garantendo un
contributo fisso per ogni bam-
bino iscritto. Un bonus che
alcune famiglie, in caso di
possesso dei requisiti necessa-
ri, potranno integrare con il
bonus Asili Nido 2021pro-
mosso dall’INPS”. “L’Asilo
Nido sin dal primo giorno di
regolare apertura sarà dotato
di ogni servizio e struttura.
Dal servizio di refezione alle
varie attrezzature necessarie
ad accogliere i bambini in
maniera confortevole e sicura
- continua Alessio Pascucci -
attualmente l’Asilo Nido
conta 15 bambini regolarmen-
te iscritti. Per questo, nei pros-
simi giorni riapriremo a tutti
la possibilità di iscrizione, che
permetterà dunque di riempi-
re i posti disponibili ma anche
di creare una graduatoria
futura. Fondamentale in tutto
questo percorso, il lavoro
costante e incessante di
Francesca Cennerilli,

Vicesindaca e Assessora alla
Pubblica Istruzione, e di
Matteo Luchetti, Assessore
alle Opere Pubbliche, che
hanno curato nei minimi det-
tagli tutti gli aspetti di questa
opera che Cerveteri attendeva
da tanti anni. Allo stesso
modo, ringrazio la Regione
Lazio, finanziatrice dell’opera,
il Segretario Generale del
Comune di Cerveteri Avv.
Pasquale Russo, i Dirigenti
Dott. Antonio Lavorato e
Arch. Marco Di Stefano, il
Geometra Fabrizio Gallo, che
ha seguito lo svolgimento dei
lavori e tutto il personale
dipendente degli Uffici Lavori
Pubblici, Pubblica Istruzione e
Servizi Sociali”. “Quella del-
l'asilo nido comunale è stata

una grande sfida vinta dalla
nostra Amministrazione -
dichiara la Vicesindaca
Francesca Cennerilli - da sem-
pre, l’attenzione verso le fami-
glie, i bambini e il mondo
scuola è stata alta da parte di
tutta la squadra di Governo.
Garantiamo una struttura
confortevole, sicura, sostenibi-
le, ma soprattutto capace di
offrire un servizio completo
alla nostra città. A tutti i bam-
bini iscritti e a quelli che si
aggiungeranno nelle prossime
settimane, il mio augurio di
un buon percorso, così come
alle loro famiglie, mentre a
tutto il personale della FILAF
Basilicata, cooperativa aggiu-
dicataria del servizio, il mio
augurio di un buon lavoro”.

Successo di Dimensione Danza 2000 alla trasmissione “Tu si que vales”
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A Umbria Jazz, la più importante kermesse jaz-
zistica del Centro Italia, è risuonata anche la
musica di Cerveteri. Ieri sera, domenica 19 set-
tembre, nella suggestiva cornice del Fat Art
Club a Terni, la città etrusca era presente con

due dei suoi massimi esponenti della musica
jazzistica: Micheal Supnick, trombonista e
trombettista statunitense oramai stabilitosi da
tanti anni a Cerveteri e in cartellone con il
"Supnick Swing", e ilMaestro Augusto
Travagliati, Direttore del Gruppo Bandistico
Caerite e della Moonlight Big Band, intervenu-
to in veste di ospite. Ad affiancare la “Supnick
Swing” in veste di manager organizzatrice,
come sempre, Jole Stragapede. “È certamente
un motivo di orgoglio per Cerveteri che due
suoi concittadini abbiano preso parte ad una
manifestazione ricca di storia e di caratura
internazionale come Umbria Jazz – dichiara il
Sindaco di Cerveteri Alessio Pascucci – Michael
Supnick e Augusto Travagliati sono due musi-
cisti sopraffini, eclettici, che con la loro arte ci

regalano sempre grandi emozioni e momenti di
spettacolo straordinario. In un anno così diffici-
le per il mondo della musica e dello spettacolo
dal vivo, dove a Cerveteri nonostante le tantis-
sime restrizioni e regole dettate dalla situazione
pandemica siamo ugualmente riusciti ad alle-
stire un programma estivo di livello altissimo,
siamo felici che due nostri concittadini, due
artisti di Cerveteri, abbiano preso parte ad una
rassegna che ogni anno ospita artisti di fama
nazionale ed internazionale”. “A Michael e
Augusto – conclude il Sindaco – i miei compli-
menti e ringraziamenti per il grande lavoro che
sempre svolgono per la musica nel nostro terri-
torio, riuscendo, come in questo caso, ad esibir-
si in una manifestazione davvero importantis-
sima nel panorama artistico”. Ad affiancare

Michael Supnick, un gruppo di musicisti di
assoluto livello: Bepi D'Amato, clarinetto e sax
tenore, Carlo Ficini, trombone Alessio Magliari,
pianoforte Giordano Panizza, contrabbasso
Alberto Botta, batteria. Ospiti speciali i balleri-
ni Valentina Raimondi e Danilo Bruschetti.

Cerveteri a Umbria Jazz con Michael Supnick e il Maestro Travagliati
Serata a “tinte etrusche” al Far Art Club di Terni





“Nelle ultime settimane abbia-
mo ricevuto diverse segnala-
zioni da parte di genitori e
associazioni sportive, che ci
hanno chiesto di trovare una
soluzione a seguito dello spo-
stamento della mensa della
Corrado Melone all’interno
della palestra della scuola.
Questa decisione, di esclusiva
competenza del dirigente sco-
lastico, ha però costretto gli
alunni a svolgere le lezioni di
educazione fisica all’aperto,
tempo permettendo, e ha com-
pletamente estromesso le
associazioni sportive di
Ladispoli dall’utilizzo della
palestra, mettendole seria-
mente in difficoltà. Ricordo
che l’Istituto Comprensivo
Corrado Melone è dotato di
due locali refettorio interni al
plesso Fumaroli che però, a

causa dell’emergenza sanita-
ria, la scuola ha deciso di uti-
lizzare come classi per avere
maggiori spazi a disposizione.
Come Amministrazione
comunale non potevamo cer-
tamente rimanere impassibili
di fronte a questi appelli e
quindi, di comune accordo
con la Giunta ed in particolare
con l’Assessore alla Pubblica
Istruzione Fiovo Bitti e
l’Assessore alla Cultura e
Sport Marco Milani, abbiamo
deciso di risolvere il problema
concedendo temporaneamen-
te alla scuola l’uso del Teatro
Vannini per lo svolgimento
del servizio mensa. Oltre a
questa struttura, di dimensio-
ni non sufficienti per accoglie-
re tutti gli studenti, verrà uti-
lizzato anche uno dei refettori
interni. La proposta è stata

inoltrata all’Istituto
dall’Assessore Fiovo Bitti
diversi giorni fa e la scorsa set-
timana la Giunta ha deliberato
la concessione dei locali.
Ringrazio gli operai
dell’Ufficio Manutenzioni del
Comune per essere intervenu-
ti nelle scorse settimane per
tamponare l’annoso problema
di infiltrazioni del tetto del
teatro, che in futuro dovrà
essere necessariamente sotto-
posto ad un radicale interven-
to di ristrutturazione. La pale-
stra della Corrado Melone
potrà dunque essere nuova-
mente utilizzata per praticare
attività sportiva dagli alunni e
dalle associazioni della nostra
città. Il benessere dei ragazzi e
delle ragazze di Ladispoli
viene sempre al primo posto e,
anche in questa occasione,
grazie alla sinergia tra
Amministrazione comunale e
Istituzione scolastica, siamo
riusciti a trovare una soluzio-
ne per il bene di tutti”. Così in
una nota il sindaco di
Ladispoli, Alessandro
Grando.

Proseguono incessanti i con-
trolli amministrativi da parte
degli agenti dell’Ufficio
Polizia Amministrativa del
Commissariato distaccato di
Civitavecchia, diretto da Paolo
Guiso, al fine di garantire la
sicurezza dei consumatori e
verificare il rispetto delle
norme da parte dei titolari
degli esercizi commerciali.
Durante il week end, sono
stati sottoposti a verifica 3
esercizi di somministrazione
di alimenti e bevande: 1 risto-
rante di cucina orientale nel
comune di Ladispoli e 2 locali
di intrattenimento nella zona
della movida civitavecchiese.
Durante le verifiche ammini-
strative gli agenti hanno
riscontrato numerose violazio-
ni sanzionando i titolari delle
attività commerciali. Nello
specifico, presso il ristorante
orientale di Ladispoli gli agen-
ti hanno riscontrato che ai
clienti, che usufruivano della
sala interna del locale, non
veniva controllato il possesso
e validità del “green pass”,
pertanto il titolare, sebbene gli

avventori avessero il certifica-
to verde, veniva sanzionato.
Lo stesso ristoratore veniva
sanzionato poiché un suo
dipendente era intento a servi-
re ai tavoli senza indossare la
mascherina. Analoga sanzione
è stata rilevata anche al dipen-
dente. A tarda notte, i control-
li sono proseguiti nella zona
della movida civitavecchiese,
dove venivano accertate e con-
testate, ai titolari di due locali
di intrattenimento, la diffusio-
ne, oltre l’orario consentito di
musica e la presenza di nume-
rose persone intente a ballare
senza rispettare le norme sul
distanziamento.

Rinvenuti nella struttura 
ordigni rudimentali
Esplosione nella caserma
della polizia locale
Non è chiaro ancora quello che
è accaduto nella caserma della
Polizia Locale di Ladispoli.
Qualcuno, però, ha tentato di
introdursi all’interno dei locali
cercando di far saltare in aria i
mezzi della municipale. Il colpo,
riuscito a metà, è stato messo a
segno alle 23.30 di giovedì: è
stata danneggiata la colonnina di
ricarica dei veicoli elettrici, poi
esplosa. Il boato, inoltre, ha
interrotto il sonno dei residenti
che hanno iniziato a chiedere sui
social cosa fosse accaduto.
Sarebbero stati proprio i cittadi-
ni ad allertare le forze dell’ordi-
ne. Spetterà ora alla Polizia
Locale di Ladispoli ricostruire
quanto accaduto avvalendosi
anche dell’ausilio delle teleca-
mere. A fianco alla recinzione,
tra l’altro, sono stati trovati dei
contenitori di liquido esploden-
te svuotato e probabilmente
utilizzato da ignoti per colpire o
lanciare un avvertimento pro-
prio alla Polizia Locale.

Partiti i lavori di riqualificazione
del parco giochi 
di piazza Matteotti
L’Amministrazione comunale
prosegue la riqualificazione dei
parchi giochi di Ladispoli.
Questa mattina sono iniziati i
lavori all’interno dell’area verde
di piazza Matteotti che sarà
restituita ai cittadini del quartie-
re Caere Vetus più moderna,
attrezzata, inclusiva e con uno
spazio destinato anche alla
sgambatura dei cani. “Nel pro-
gramma della nostra coalizione
– afferma il sindaco Alessandro
Grando – avevamo annunciato
una serie di interventi per la
riqualificazione delle  aree verdi,
per troppo tempo dimenticate
e lasciate nel degrado. Grazie
all’ottimo lavoro svolto dall’as-
sessore ai lavori pubblici,
Veronica De Santis, ed agli uffici
preposti, stiamo restituendo alle
famiglie di Ladispoli nuovi e
moderni parchi giochi in tutte le
zone della città. Con soddisfa-
zione annunciamo che, prose-
guendo sul percorso delle inizia-
tive tese alla valorizzazione dei
parchi e dei luoghi di aggrega-
zione, l’area giochi di piazza
Matteotti entro pochi giorni
avrà un nuovo look. Con altale-
ne, scivoli e altri giochi nuovissi-
mi, un tappetino anti trauma per
tutelare i bambini e, novità asso-
luta, un terzo dello spazio sarà
destinato a far scorrazzare libe-
ramente i cani. Le due aree
saranno naturalmente divise da
una recinzione”.

in Breve

L’Amministrazione comunale rende
noto che a decorrere dal 20 settembre
2021 e per la durata di 30 (trenta) gior-
ni consecutivi il "Piano
Particolareggiato per insediamento
produttivo commerciale in via Aurelia
km 38,00" adottato ai sensi dell'articolo
4 della Legge regionale n.36/1987 con
D.C.C. n.24 del 21.06.2021 è depositato
a disposizione del pubblico presso la
segreteria dell'Area III Settore II -
Edilizia Privata del Comune di

Ladispoli, sede comunale di Piazza
G.Falcone n.1, e sul sito web comuna-
le. La presentazione di osservazioni
dovrà pertanto essere effettuata fino a
30 (trenta) giorni dopo la scadenza del
periodo di deposito, cioè entro il termi-
ne del 18 novembre 2021. Le eventuali
osservazioni dovranno essere redatte
in carta semplice e presentate
all'Ufficio Protocollo del Comune
mediante una delle seguenti modalità:
presentazione direttamente all'Ufficio

protocollo del comune nell'orario di
apertura al pubblico; trasmissione
mediante raccomandata con ricevuta
di ritorno indirizzata al Comune di
Ladispoli, Ufficio protocollo, Piazza
Falcone n.1, 00055 Ladispoli (RM) (in
tal caso farà fede il timbro dell'ufficio
postale accettante); invio mediante
posta elettronica certificata al seguente
indirizzo PEC dell'Ufficio Protocollo
comunediladispoli@certificazionepo-
sta.it.

Pubblicato l’avviso per le osservazioni
per il Piano Particolareggiato per insediamento
produttivo commerciale in via Aurelia km 38
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Faceva entrare i clienti senza green pass,
sanzionato ristoratore di Ladispoli
Controlli amministrativi della Polizia di Stato: elevate 5 sanzioni

Scuola Melone, si torna in palestra
L’annuncio del sindaco Grando: 
“Si può tornare a svolgere attività sportiva”

Marevivo per la giornata mondiale contro
l’abbandono dei rifiuti: blitz a Torre Flavia
In occasione del World
Cleanup Day,  la giornata
mondiale in cui si combatte
l’abbandono dei rifiuti, i
volontari di Marevivo Lazio
si sono dati appuntamento a
Ladispoli per una pulizia
straordinaria della spiaggia
di Torre Flavia, Monumento
Naturale gestito dalla Città
Metropolitana di Roma
Capitale e curato da numero-
si cittadini. Con il supporto di
volontari storici dell’Oasi e
l’associazione Spiagge Pulite
Ladispoli, sono stati raccolti
in totale 39 kg di rifiuti indif-
ferenziati, 28 kg di plastica,

7.5 kg di vetro e circa 2.000
mozziconi di sigarette, il
rifiuto numericamente più
presente in tutte le spiagge.

Anche quest’anno l’Oasi
naturale della Palude di
Torre Flavia ha ospitato nidi
di alcuni esemplari di Fratino

e Corriere piccolo, per questo
Marevivo Lazio si è impegna-
ta nuovamente a preservarla
con la Campagna “Adotta
una spiaggia”, grazie anche
al contributo
dell’Associazione Ocean

Conservancy.  Il progetto,
patrocinato dal Comune di
Ladispoli e dalla Città
Metropolitana di Roma
Capitale, proseguirà fino a
novembre. Pronti allora per il
prossimo appuntamento!



“Conosciamo La Frasca”, visita speciale
al monumento naturale di Civitavecchia
Botti: “Facciamo conoscere una testimonianza meravigliosa”
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L’associazione Ambiente
Mare Italia (Ami) ha inaugura-
to oggi la nuova delegazione
territoriale di Civitavecchia -
Tarquinia e ha scelto di cele-
brare questo evento con una
passeggiata archeologica-
naturalistica alla scoperta del
monumento naturale La
Frasca, polmone verde di
Civitavecchia e raro esempio
di biodiversità. “Desideriamo
far conoscere questa meravi-
gliosa e originale testimonian-
za del passato ai nostri soci,
amici e ai cittadini di
Civitavecchia e di Tarquinia-
commenta Alessandro Botti,
Presidente di Ambiente Mare
Italia- per poter meglio ammi-
rare le bellezze dell'area con il
suo incantevole antico porto
di Columna e i suggestivi resti
della mansio romana”.
L’organizzazione della pas-
seggiata alla scoperta della
località della Frasca, ricono-
sciuta monumento naturale
dalla Regione Lazio, è stata
resa possibile grazie all'auto-
rizzazione della
Soprintendenza Archeologia
Belle Arti e Paesaggio per la
Provincia di Viterbo e per
l'Etruria meridionale e al nul-

laosta della Direzione
Ambiente della Regione Lazio.
La visita, alla quale ha parteci-
pato un nutrito gruppo di per-
sone, ha dato la possibilità ai
presenti di ammirare, grazie
all'archeologa e volontaria
Ami, Marina Marcelli, il sito
archeologico della Frasca e i
resti dell'antico porto di
Columna, un insediamento
portuale romano ubicato su
un preesistente abitato prei-
storico sottoposto a vincolo
archeologico. La giornata è
proseguita grazie alla collabo-
razione delle associazioni
locali come la Lipu, Bioma e
Forum Ambientalista, con una
passeggiata naturalistica per
conoscere la ricchezza di bio-
diversità di questo meraviglio-
so tratto costiero. “Nonostante
la presenza di forti realtà
industriali sulla costa nord del
Lazio"- interviene Ivana
Puleo, responsabile per Ami
della delegazione territoriale
Civitavecchia - Tarquinia- un
coriandolo verde mantiene la
sua posizione, ma per soprav-
vivere ha bisogno dell'aiuto di
tutti: istituzioni, associazioni e
cittadini. Come già fanno
costantemente le associazioni,

come la Lipu, Bioma e il
Forum Ambientalista, anche
noi, con la delegazione
Civitavecchia - Tarquinia di
Ami, lavoreremo insieme a
loro e a tutte le realtà del terri-
torio per valorizzare e far
conoscere a tutti le meraviglie
di questa terra”. “Scoprire la
storia, la cultura, vivere e pas-
seggiare per conoscere tutti gli
aspetti paesaggistici e natura-
listici del nostro Paese è uno
dei nostri obiettivi. Oggi
abbiamo potuto riscoprire
insieme i tesori nascosti de La
Frasca. Ringraziamo tutte le
istituzioni, le associazioni e i
cittadini che ci hanno accom-
pagnati in questa nostra prima
avventura alla scoperta del
territorio di Civitavecchia e
Tarquinia”, aggiunge
Alessandro Botti, presidente
di Ambiente Mare Italia
(Ami). Al termine della pas-
seggiata è intervenuto anche
Ernesto Tedesco, sindaco di
Civitavecchia. “Questo posto
incantevole- sottolinea- ha
bisogno ancora di maggiore
attenzione. La possibilità di
dare un senso di riqualifica-
zione la stiamo sviluppando
attraverso un progetto, arriva-

to quasi a buon fine, che con-
sentirà non solo di riqualifica-
re il posto ma anche di poter
vedere dal vivo le cose mera-
vigliose che ci sono soprattut-
to sotto il profilo archeologi-
co”.

La Frasca va riqualificata
“Progetto in dirittura 

d'arrivo”
“La Frasca è un posto meravi-
glioso ma va riqualificato
maggiormente. Miglioreremo
quest'area grazie a un proget-
to di riqualificazione, in dirit-
tura d'arrivo, che consentirà ai
cittadini e ai visitatori di
ammirare dal vivo le meravi-
glie presenti all'interno di que-
sto monumento naturale”. A
dirlo è Ernesto Tedesco, sinda-
co di Civitavecchia, a margine
della passeggiata archeologica
- naturalistica alla scoperta del
monumento naturale La
Frasca di Civitavecchia, orga-
nizzata dall'associazione
Ambiente Mare Italia (Ami),
in un’intervista. “Il Comune-
spiega- assieme agli altri enti e
alle associazioni dovrà fare un
grande lavoro per valorizzare
un luogo che è ormai punto di
riferimento per i cittadini di

Civitavecchia. La nostra
Amministrazione terrà sem-
pre la porta aperta alle asso-
ciazioni che si battono ogni
giorno per la tutela del nostro
territorio”.

Botti (Ami): “Ogni week end
cureremo un luogo diverso”

“Il nostro obiettivo è quello di
far rivivere i luoghi del Paese
che sono poco conosciuti e
valorizzati. La Frasca ne è
l'esempio. È un posto che ha
tantissimi pregi: il mare, la
biodiversità, il verde e presen-
ta al suo interno anche reperti
archeologici di età romana dal
valore inestimabile. Ecco per-
ché Ami organizzerà ogni fine
settimana escursioni naturali-
stiche in diverse aree del
Paese, facendole rinascere,
dando così la possibilità ai cit-

tadini di poterle ammirare in
modo più consapevole”. Così
Alessandro Botti, presidente
di Ambiente Mare Italia
(Ami), in occasione della pas-
seggiata archeologica - natura-
listica alla scoperta del monu-
mento naturale La Frasca di
Civitavecchia, tenutasi questa
mattina. “Da molti anni -
sostiene - ci occupiamo di
natura e cultura, proponendo
percorsi naturalistici ed escur-
sioni. Questo è un modo per
far rinascere monumenti che
spesso risultano essere poco
curati”. “Ami non è solo
Civitavecchia. A Milano, a
Pescara, a Firenze e in altre
città italiane ogni fine settima-
na curiamo una Frasca diver-
sa. Questi siamo noi. Se lo
conosci lo ami, se lo ami lo
proteggi”, conclude Botti. 

All’ultimo Consiglio comunale
è andata in scena l’ennesima
dimostrazione del disprezzo che
il Sindaco, la Maggioranza e i
loro sodali hanno nei confronti
dei cittadini e della democrazia.
Paradossalmente, questa volta
ciò è avvenuto bocciando una
mozione (presentata per la
seconda volta dai consiglieri di
opposizione) che chiedeva sem-
plicemente il rispetto di regole
che la stessa maggioranza aveva
approvato (il Regolamento della
materia referendaria) nonché
dello Statuto comunale che defi-
nisce le modalità nelle quali
l’amministrazione deve operare.
Motivo del contendere, i refe-

rendum sui project financing. I
promotori hanno consegnato le
firme necessarie nei tempi pre-
visti per chiedere l’indizione del
referendum entro il 2021.
Nonostante i termini definiti dal
Regolamento, sono passati mesi
prima che l'Amministrazione si
degnasse di decretarne la validi-

tà. Quando infine si sono decisi
a farlo, a rigore di Statuto, il
Sindaco avrebbe dovuto stabili-
re la data della consultazione e,
in attesa di questa, interrompere
ogni attività relativa ai project in
oggetto. Invece, Tidei ha preferi-
to fregarsene e scagliarsi contro i
costi di una democrazia “sco-

moda” per lui e la sua maggio-
ranza. In particolare ha preferito
prendersela con il costo necessa-
rio a informare i cittadini sui
quesiti referendari. Fumo negli
occhi visto che già ad agosto i
consiglieri del gruppo Paese che
vorrei e del Gruppo misto, oltre
a dichiararsi disponibili a modi-

ficare il regolamento per dimi-
nuire sensibilmente le spese,
avevano fatto presente come la
comunicazione potesse avveni-
re a costo zero se recapitata
all’interno di un’altra missiva
del Comune (ad esempio, insie-
me ai bollettini TARI). Il “ducet-
to de noantri” ha preferito inve-
ce prendere tempo e perdere
l’opportunità di risparmiare
denaro pubblico; spreco di cui
Sindaco e Maggioranza sono gli
unici responsabili. Tutto è
diventato lecito pur di portare
avanti i piani di privatizzazione,
smantellamento e predazione
dei beni comuni. Anche
Segretaria Generale e Presidente
del Consiglio - le figure istituzio-
nali che dovrebbero assicurare
l’osservanza delle regole -
hanno ormai abdicato al proprio
ruolo di garanzia. Anzi, in consi-
glio il Presidente ha candida-
mente dichiarato che a lui i pro-
ject piacciono e che riteneva
fosse necessario bocciare la
mozione e proseguire gli iter, in
barba al rispetto dei cittadini e
delle regole democratiche. E così
hanno fatto. Senza imbarazzo o
dignità, continua questa farsa

che vede esponenti di vecchie e
attuali maggioranze interpreta-
re la loro particina di pedine di
un potere finalizzato al manteni-
mento di sé stesso, delle sue
insopportabili dinamiche anti-
democratiche, del suo nausean-
te scenario di egoismi, di com-
plicità e alleanze strumentali al
perseguimento del proprio inte-
resse. Persa ogni remora, fame
di potere e arroganza saccheg-
giano scompostamente risorse
che, invece di essere utilizzate
per migliorare la qualità della
vita, sono oggetto di spartizione
per tenere buona la maggioran-
za e non solo. Il bottino sono i
beni comuni, su cui si scatenano
speculazioni e affarismo di
pochi contro gli interessi e i
benefici di un’intera collettività.

Santa Marinella: il Paese che Vorrei commenta l’ultimo Consiglio Comunale
“Pregio per i regolamenti e disprezzo 

per la democrazia: caduta ogni finzione”



Furto alla Chiesa di San
Liborio: individuati 
e denunciati gli autori

“Nonostante le fiamme estive e la dichiarazione di calamità naturale”
WWF: “Nel Lazio come se nulla
fosse al via la stagione venatoria”
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Riceviamo e pubblichiamo:
Ha inizio oggi, purtroppo, la
stagione venatoria 2021-2022,
dopo un’estate durante la
quale il fuoco ha percorso
porzioni importanti del
nostro territorio – per esten-
sione e per qualità – determi-
nando danni gravi al patri-
monio naturale, ai boschi e
alle superfici agricole così
come alla fauna selvatica.
“Una stagione di incendi –
dichiara Raniero Maggini
Presidente del WWF Roma e
Area Metropolitana – tanto
grave da aver determinato la
dichiarazione di calamità
naturale, che avrebbe dovuto
condurre come logica conse-
guenza alla sospensione della
stagione venatoria, in consi-
derazione del notevole stress
subito dalla fauna selvatica.
Fauna che semplicemente
avrebbe meritato un pochino
di ristoro anziché dover fare i
conti subito anche con le
‘doppiette’. Abbiamo invece
assistito ad un triste dibattito
addirittura volto all’anticipa-
zione della caccia, che fortu-

natamente non ha avuto
seguito.” Le norme che disci-
plinano la materia di incendi
boschivi dispongono in modo
chiaro i vincoli che interven-
gono sulle aree percorse dal
fuoco, tra i quali il divieto di
caccia per ben 10 anni.
Diviene pertanto imprescin-
dibile che gli Enti deputati a
dar seguito alle previsioni
della norma diano evidenza
delle aree interessate dalle
fiamme e non solo, evidente-

mente, per i mesi appena tra-
scorsi ma per tutte quelle aree
per le quali vige ancora oggi
il divieto di caccia a seguito
di incendi divampati negli
scorsi anni. “E’ fondamentale
– aggiunge Maggini – che i
Comuni abbiano realizzato la
mappatura delle aree percor-
se dal fuoco e che queste
siano state tempestivamente
trasmesse all’Agenzia
Regionale di Protezione
Civile. Occorre che ogni Ente,

per la propria competenza,
dia evidenza delle aree per-
corse dal fuoco, magari con
mappe digitali e cartografie
da consultare facilmente onli-
ne e, ove necessario, da poter
stampare. Il WWF certamente
presidierà il territorio con le
proprie Guardie Giurate
Volontarie affinché le dispo-
sizioni di norma vengano
rispettate. D’altra parte, come
noto, la legge non ammette
ignoranza.”

I Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia hanno denunciato
in stato di libertà due civitavec-
chiesi di 46 e 37 anni, entrambi
con precedenti, ritenuti i presun-
ti autori del furto consumato in
una Chiesa della città. In partico-
lare i Carabinieri della Stazione
Civitavecchia Principale sono
intervenuti presso la Chiesa di

San Liborio, dove il Parroco nella
mattinata denunciava che ignoti
si erano introdotti nottetempo
all’interno della chiesa e avevano
asportato oggetti religiosi e la
somma di 5000 € contenuta in un
armadio metallico. Preziose per i
militari intervenuti le immagini
del sistema di videosorveglianza
dove veniva chiaramente notata
un’autovettura allontanarsi dal
luogo del reato. Così i Carabinieri
dall’autovettura sono riusciti a
risalire e a identificare due sog-
getti sospettati di essere gli auto-
ri. I due civitavecchiesi sono stati
così denunciati in stato di libertà
alla Procura della Repubblica di
Civitavecchia.

Civitavecchia Bene Comune: “La Regione e il Comune 
esprimano parere contrario al turbogas dimezzato”
Riceviamo e pubblichiamo: “Sotto la spinta incalzante della società civile
e delle forze politiche locali, l’Enel ha creduto, sbagliando, che fosse suffi-
ciente rimodulare il progetto riguardante la realizzazione di una nuova
centrale a turbogas a Torrevaldaliga Nord dimezzandone di fatto la
potenza, dopo che Tirreno Power aveva invece già completamente rinun-
ciato ad un progetto del tutto analogo per Torrevaldaliga Sud. Non pos-
siamo dirci soddisfatti: realizzare una nuova centrale a fonti fossili, sep-
pure ridimensionata, non consentirebbe quel cambio di rotta tanto auspi-
cato che, usando le parole dell’assessora alla transizione ecologica,
Roberta Lombardi, vada nella direzione di un “progetto del Distretto
100% Rinnovabili a Civitavecchia” (nella proposta di Civitavecchia Bene
Comune: off shore eolico e Porto Bene Comune). Non possiamo apprez-
zare il mezzo passo indietro da parte di Enel perché pensiamo che in una
civiltà al collasso, sull’orlo del baratro di una crisi climatica globale irre-
versibile, la sola decisione lungimirante sia invece quella di smetterla di

realizzare nuovi impianti alimentati a fonti fossili e gestire quelli esistenti
fino a quando saranno resi non più necessari dallo sviluppo delle rinno-
vabili. Pertanto chiediamo a gran voce che, non solo i comitati e le asso-
ciazioni ambientaliste presentino osservazioni contrarie al nuovo proget-
to, ma soprattutto le istituzioni esprimano, entro la data di scadenza pre-
vista del 3 ottobre, lo stesso parere contrario, adducendo ognuna per
quanto di propria competenza motivazioni di carattere sanitario, paesag-
gistico-ambientale e di strategia energetica. In particolare il Consiglio
comunale ha già votato all’unanimità un ordine del giorno in cui si
“impegna il sindaco e la giunta ad esprimere in ogni sede netta contrarie-
tà alla costruzione di nuovi impianti alimentati a gas”. Adesso è il
momento di agire concretamente e nessuno meglio del Sindaco lo può
fare in qualità di massima autorità sanitaria con il supporto dei numerosi
studi epidemiologici di ASL e DEP a disposizione. Ancor più la Regione
Lazio, che recentemente ha legiferato votando all'unanimità un pacchetto

di emendamenti che nega nettamente ogni possibilità di produzione di
energia da fonti fossili sull'intero territorio regionale perché incompatibi-
le con il Piano Energetico Regionale. La Regione ha il dovere morale di
presentare parere negativo alla centrale a turbogas, ritirando contestual-
mente l’unico indecoroso parere favorevole regionale depositato agli atti,
che porta la firma della ben nota alle cronache Flaminia Tosini. Tanto più
che gli emendamenti votati per il No al GAS hanno il valore di un atto
ostativo dirimente all’autorizzazione di nuove centrali turbogas. Per
quanto ci riguarda non abbasseremo mai la guardia, i nemici dell’ambien-
te e del nostro futuro se ne facciano una ragione”. Così in una nota a firma
delle associazioni facenti parte di Civitavecchia Bene Comune.

Evade dai domiciliari per andare al bar
Sorpreso due volte dalla Polizia di Stato: 41enne ritorna in carcere
Gli agenti del commissariato di Civitavecchia, diretto da Paolo
Guiso, hanno arrestato B. M., 41enne civitavecchiese, dando ese-
cuzione alla misura, emessa dalla Corte d’Appello di Roma,
della Custodia Cautelare in carcere dell’uomo. Agli arresti
domiciliari dal 11.12.2020 per reati inerenti lo spaccio di sostan-
ze stupefacenti, il 41enne nelle ultime settimane si era dimostra-
to particolarmente insofferente alla misura restrittiva, tanto che,
in ben 2 occasioni, le volanti del Commissariato lo avevano sor-
preso all’interno di un bar di via Achille Montanucci, arrestan-
dolo. Il 30 agosto infatti, gli agenti,  durante un controllo, aveva-
no sorpreso il 41enne all’interno del locale intento a consumare
una birra. In quell’occasione, l’uomo aveva tentato di sfuggire al
controllo dei poliziotti che sono riusciti a bloccarlo ed arrestarlo
per evasione. Al termine delle formalità di rito, nei confronti del-
l’uomo veniva ripristinata la misura cautelare degli arresti
domiciliari. Analogo episodio è avvenuto il pomeriggio del 10

settembre, quando una pattuglia del commissariato di Polizia di
viale della Vittoria, durante i servizi di controllo del territorio,
transitando in via A. Montanucci, notava ancora una volta il
41enne tra gli avventori del bar. L’uomo, subito bloccato, non ha
fornito agli agenti nessun motivo plausibile del perché si fosse
allontanato dal luogo di detenzione e pertanto veniva nuova-
mente arrestato per evasione e posto di nuovo agli arresti domi-
ciliari in attesa delle determinazioni della Corte d’Appello di
Roma sulla richiesta di aggravamento della Misura Cautelare.
Infatti, a seguito della condotta tenuta dall’uomo, che avrebbe
dovuto scontare ancora un anno agli arresti domiciliari, il
Giudice ha emesso l’Ordinanza di Custodia Cautelare in carcere
eseguita dagli agenti della Polizia di Stato. Dopo l’esecuzione
della misura B. M. è stato trasferito presso la Casa Circondariale
di Civitavecchia e messo a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria.



Fossi comunali, 
partita la bonifica 
e la pulizia

Usi civici, Marino (Lega) sui chiarimenti della Regione Lazio
“L’Agraria non è competente
a rilasciare attestazioni”
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Il consigliere Pasquale Marino,
del Gruppo Lega al Comune di
Civitavecchia, ha replicato alla
nota stampa del Presidente pro
tempore dell’Università Agraria
di Civitavecchia: «Daniele De
Paolis, sordo ad ogni richiamo, ha
nuovamente risposto in data 19
settembre con una nota stampa ad
una lettera pervenuta dalla
Regione Lazio, la n° 0727439 data-
ta 16 settembre 2021, con la quale
la Regione chiarisce e informa la
cittadinanza di Civitavecchia circa
la non legittimità dell'Agraria a
rilasciare, peraltro a pagamento,
attestazioni/certificazioni sull'esi-
stenza del vincolo degli usi civici.
Detti documenti, insomma, non
hanno alcun valore legale né ai
fini urbanistici né ai fini vincolisti-
ci. «Il tono della risposta» scrive
Marino, «è il solito, strafottente e
irritante, e tende in sostanza a giu-
stificare l’emissione da parte del-
l’associazione di documenti che
non hanno, come specificato nella
nota regionale, “alcun valore lega-
le né ai fini urbanistici né ai fini
vincolistici”. Il solo risultato che si
ottiene, con quelle certificazioni, è
di far spendere denaro ai cittadini
e ingenerare confusione, ma il
Presidente sembra non capirlo e
continua ad alimentare gli equi-
voci. La nota della Regione, infat-
ti, diffida l’Agraria a non rilasciare
più atti del genere che possano
creare confusione e precisa, tra
l’atro, che secondo la normativa
Regionale vigente è il Comune
che in sede di rilascio del
Certificato di Destinazione
Urbanistica attesta o meno la pre-
senza di gravami di uso civico.
Ciò detto esprimiamo la nostra
soddisfazione per la netta presa di
posizione (finalmente) della
Regione sulla questione. Da
tempo Comune e Comitati e altre
forze politiche in vari modi aveva-

no evidenziato e segnalato questa
problematica agli organi compe-
tenti e anche tramite stampa,
attraverso la quale il Presidente
pro tempore De Paolis aveva stig-
matizzato e deriso le nostre ipote-
si di illegittimità: ebbene ora pos-
siamo informarlo che il “suggeri-
tore” del Consigliere Marino
(gruppo Lega) era proprio la
Regione Lazio… «Fatte queste
considerazioni, consigliamo la
Dirigenza UA di restituire agli
interessati l’importo delle inutili
certificazioni emesse. Con l’occa-
sione, viste anche le vicende sul
PGAF, consigliamo anche di ade-
guare con urgenza lo statuto,
malamente aggiornato da UAC
nel novembre 2018, dato che non
rispetta quanto previsto dall’ac-
cordo Stato-Regione, per l’appli-
cazione della Legge 168/2017 (tra-
smesso per l’applicazione sempre
dalla Regione ai Comuni e a tutte
le agrarie con nota del 2019). Lo
statuto UAC, infatti, diversamen-
te da quanto previsto, non com-
prende i seguenti organi:
Assemblea degli utenti (soci),
Comitato di amministrazione
eletto dall'assemblea degli utenti,
Presidente del Comitato di ammi-
nistrazione, Collegio dei Revisori
dei Conti, Collegio dei Probiviri
ed è quindi privo di tutti quei con-
trolli che avrebbero potuto evitare

l’attuale rovina regolamentare,
amministrativa e sociale dell’Ente.
Infine» ha concluso Marino,
«un’ultima raccomandazione e
cioè quella di indire subito le ele-
zioni, ormai rimandate da oltre un
anno e mezzo, per riportare
l’UAC ad essere un’istituzione
virtuosa nel rispetto del mandato
istituzionale». 

Interviene anche De Paolis
“Ci stupisce che l’impegno profu-
so dal Direttore della Direzione
Regionale Agricoltura,
Promozione della Filiera e della
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca,
Foreste Area Legislativa e Usi
Civici,  dal Dirigente ad interim
dell’Area Legislativa ed Usi Civici
e da un Funzionario regionale
nella questione che ci impegna da
tempo si risolva in una diffida
pronunciata senza titolo alcuno
perché la Regione Lazio, che ha
più volte ricordato - quando è
comodo - che l’Università Agraria
di Civitavecchia è ente di diritto
privato,  non ha alcun titolo a
farlo. Ho sempre specificato,
come già riconosciuto dagli stessi
Uffici in una nota dello scorso
agosto, che oggetto delle attesta-
zioni rilasciate dall’Università non
è l’esistenza di gravami di uso
civico, ma “solo e unicamente le
risultanze di atti conservati negli

archivi dell’entestesso sulla base
delle quali sono rilasciate le atte-
stazioni che non hanno alcun
valore certificatorio”: ciò è testual-
mente riportato nella nota emessa
dalla stessa Regione. Quindi non
c'è nessuna interferenza con il
potere attribuito ai Comuni dal-
l’art. 71 della legge regionale 11
agosto 2021, n. 14, di attestare “la
presenza o meno di gravami di
uso civico” e non si ingenera alcu-
na confusione, prospettata dalla
regione in maniera artificiosa e
suggestiva. Tanto che le dichiara-
zioni e i riscontri degli uffici della
Regione Lazio appaiono esercita-
re una vocazione politica piutto-
sto che amministrativa, come
sarebbe dovuto. Alla luce di tale
specificazione, fondata sullo stes-
so tenore letterale delle attestazio-
ni, appare evidente che nessuna
interferenza possa darsi con il
potere,” che potrebbe essere inge-
nerata dalle attestazioni rilasciate
da questa Università Agraria.
Nessun cittadino è costretto
dall’Università Agraria a richiede-
re e pagare attestazioni che
riguardino i fondi e gli immobili
di sua proprietà e va rimarcato
che il costo di queste attestazioni
non costituisce un reddito
dell’Ente ma serve a ristorare, sep-
pur parzialmente, il costo degli
accertamenti e della produzione
documentale relativa agli stessi.
Se un parallelo deve istituirsi con
l’attività della P.A. non è già con
l’attività certificatoria della stessa
ma con le risposte ad istanze di
accesso agli atti, perché in effetti le
attestazioni sono volte  esclusiva-
mente ad informare il richiedente
circa quanto si riscontra in docu-
mentazione conservata negli
archivi dell’Ente.” E’ la dichiara-
zione di Daniele De Paolis, presi-
dente dell’Università Agraria di
Civitavecchia

Si informa che da ieri è partita la bonifica e la pulizia ordinaria
dei fossi ricadenti sul nostro comune, in previsione delle prossi-
me piogge autunnali. Saranno anche effettuati importanti inter-
venti di consolidamento e messa in sicurezza sui fossi Vignacce
(altezza via delle colonie) e Delle Guardiole (in corrispondenza
del complesso commerciale Baia di Ponente e più a monte in
corrispondenza della discarica di via Perseo), a seguito di cedi-
mento strutturale delle pareti, avvenuto diversi anni fa. Con
l'occasione si informa anche che entro il mese di novembre
saranno attivate tutte le procedure amministrative e tecniche per
affidamento lavori sui fossi Ponton del Castrato e Valle Semplice
(contributi ministero). Per il fosso Castelsecco (o Sciatalone)
siamo in attesa di autorizzazione della sovrintendenza, sul pro-
getto che prevede oltre ai lavori di messa in sicurezza del tratto
sopra la ferrovia, anche la realizzazione di un parco naturale alla
foce dello stesso, con importanti modifiche alla viabilità, e dove
andremo finalmente a risolvere il pericoloso attraversamento
dell'Aurelia da via delle dalie. Mi stupisce il livello della polemi-
ca che costantemente il “Comitato 2 ottobre” apre su questa
vicenda. Per attivare un finanziamento ed espletare le relative
gare non basta il progetto ma servono anche le autorizzazioni in
questo caso: PAI, Consorzio di Bonifica, Regione Lazio e
Sovraintendenza Archeologica,  questo allunga i tempi della
realizzazione delle opere a dismisura indipendentemente dalla
volontà dell’Amministrazione Comunale. La mia
Amministrazione ha le carte in regola. Dopo 30 anni di totale
immobilismo abbiamo agito per la pulizia dei fossi evitando i
disagi e disastri avvenuti nel passato. Abbiamo agito, abbiamo
progettato e stiamo avviando le relative opere con i tempi che la
burocrazia ci detta. Per anni l’incuria e l’incompetenza ha regna-
to sovrana, ora noi stiamo agendo con impegno e professionali-
tà nel dare risposte a questi problemi nel rispetto della norma e
della trasparenza. Il tempo, come tutte le cose sarà, darà ragione
ai fatti e non alle parole.

Venerdì si inaugura la mostra
“Alle origini di Santa Marinella”
Venerdì si svolgerà l’inaugurazione della
mostra permanente “Alle origini di Santa
Marinella: un patrimonio storico - archeo-
logico tutto da scoprire”, Appuntamento
alle ore 11.00 presso l’aula consiliare Silvio
Caratelli, in Via Cicerone 25. La mostra è
realizzata grazie all’impegno del Polo
museale civico e del Gruppo Archeologico
del Territorio Cerite, con il contributo della
Soc. PQEGroup ed illustra il patrimonio
storico e archeologico della Città di Santa
Marinella attraverso statue a grandezza
naturale e proiezioni video. Interverranno,
il Sindaco Avv. Pietro Tidei, il direttore del
Museo dott. Flavio Enei, il partener di
PQEGroup - dott. Giampaolo Mazzucca il
presidente del GATC, dott. Paolo Marini.
La mostra è aperta al pubblico purché
munito di greenpass, ai sensi della norma-
tiva anti - Covid



A Ladispoli (Roma), da venerdì 24 a
domenica 26 settembre 2021, si dispu-
terà il “Primo Gran Prix Ladispoli
Aquabike - Trofeo Regione Lazio”,
valido quale sesta ed ultima tappa del
Campionato Italiano Moto
d'Acqua 2021. Ad orga-
nizzare è
l ’ A s s o c i a z i o n e
S p o r t i v a
Dilettantist ica
CSR Promotion,
sotto l’egida
d e l l a
F e d e r a z i o n e
I t a l i a n a
Motonautica-CONI,
con il supporto tecnico
della locale associazione Gas Jet e
la collaborazione del Comune di
Ladispoli e della Regione Lazio, patro-
cinatori della manifestazione. Questa
tappa si avvarrà anche della collabora-
zione dell’Associazione Dolphin
nucleo sommozzatori, dello stabili-
mento Il Pirata, il Chiosco, della
Capitaneria di Porto, della Squadra
Nautica della Polizia, della Guardia di
Finanza Servizio Navale, della
Protezione Civile e della Polizia
Locale. I piloti gareggeranno nello
specchio d’acqua antistante il
Lungomare Marina di Palo, nella zona
compresa tra lo Stabilimento Il Pirata e
il Chiosco; un vero e proprio teatro
naturale all’aperto, dove il
Campionato Italiano Moto d’Acqua
ritorna dopo cinque anni di distanza e
nel quale i migliori

bikers italiani si contenderanno il suc-
cesso finale per l’ambito titolo italiano.
Allestito per questa suggestiva ed
avvincente manifestazione anche un
villaggio dello sport. Il tutto nel pieno

rispetto delle normative anti-
Covid. Moltissimi sono

infatti gli iscritti anche
per questa tappa, che

conta più di cento
piloti suddivisi nella
varie categorie in
gara: Runabout, Ski,
E n d u r a n c e ,

Freestyle, Spark gio-
vanile e femminile.  Il

venerdì 24 dalle ore 16,00,
avranno luogo le iscrizioni, le

verifiche amministrative e tecniche
di tutte le categorie e classi. Due man-
ches di gara previste che si svolgeran-
no, la prima sabato 25 dalle ore 12.45 e
la seconda domenica 26 settembre
dalle ore 11.30, al termine delle prove
libere.  Sabato 25 settembre alle ore
21.00 avrà luogo un Galà di
Premiazione dei vincitori dei “Titoli
mondiali, europei e Italiani del
Campionato Moto D’Acqua Edizione
2020”. Le classi in gara sono 16: per la
Runabout: F1-F2-F4 Maschile e
Femminile - F4 Novice e F1 Veterans;
per la Ski: F1-F1Veterans-F2-F3-Open,
per l'Endurance: F1- F2 Amatoriale. La
Spark Giovanile classi 12-14 e 15-18
anni, è la nuova ed avvincente catego-
ria riservata ai più giovani, fortemente

volute dalla
Federazione Italiana
Motonautica, per
promuovere fin dal

setto-

re giovanile la disciplina delle moto
d’acqua  ed ha anche un forte fine edu-
cativo dell’uso del mezzo.  Numerosi
piloti di Free style, che con le loro evo-
luzioni al limite tra acqua e cielo, ren-
deranno ancora più spettacolare la
manifestazione. Roberto Mariani cam-
pione pluri-titolato è tra gli iscritti. La
classifica provvisoria del Campionato
Moto d'Acqua 2021 vede ai primi posti:
per la categoria Runabout F1 Manuel
Reggiani è in cima alla classifica,
Lorenzo Benaglia è al secondo, dopo di
lui al terzo posto troviamo Pierpaolo
Terreo. Per la Runabout F1 Veterans, il
primo posto è di  Pier Paolo Terreo,  il
secondo Lorenzo Benaglia ed il terzo
Sabato Pontecorvo; nella Runabout F2,
Gaetano Costagliola è in cima alla clas-
sifica, al secondo posto c'è Davide Di
Maio ed al terzo Nicholas Musicco.
Nella Runabout F4 Maschile
Alessandro Fracasso, pilota giovanissi-
mo, è al primo posto, Roberto Mariani
al secondo e Paolo Paesani al terzo.
Per la categoria Runabout F4 Novice:
Alessandro Fracasso è in testa, al
secondo posto c’è Giacomo
Matteraglia e dietro di lui, al terzo
posto c'è Federico Boratto. Nella
Runabout F4 Femminile: il podio è di
Sara Nucera, al secondo posto c'è Ilaria
Vanni, al terzo Arianna Urlo. Nella Ski
F1 Daniele Piscaglia è al primo posto,
al secondo Matteo Benini ed al terzo
Fabrizio Calzi. Per la Ski F 1 Veterans:
Andreas Reiter è primo, Giuseppe
Donà secondo, Luca Pilot terzo; Nella
Ski F2 ai primi due posti ci sono
Gianfranco Oliveri e dietro di lui
Giuseppe Donà, a seguire al terzo
posto, troviamo Marco Maria Santucci.

Per la cate-

goria Endurance F1
Michele Cadei è primo,
Mirko Spoto secondo e
Luigi  Borzacchello terzo.
Per l’Endurance F2
Alberto Santini è al primo
posto, Michele Marras al
secondo e Fabio Guarda al
terzo. Per il Freestyle: al primo
posto c'è Roberto Mariani, al
secondo Massimo Accumulo,
al terzo Alberto
C a m e r l e n g o .
Grande fervore
agonistico tra i
numerosi giovani
riders provenienti
dalle giovanili.
Nella categoria
Spark Giovanile 12-
14 anni la prima posi-
zione è di Carolina
Vernata, al secondo
posto c'è Vittoria
Luiza La Rocca
Deoliveira e Naomi
Benini è al terzo posto.
Per la Spark Giovanile
15-18 anni: Davide Pontecorvo
è primo, dietro di lui c'è Valerio
Dente ed al terzo posto
Carmine Cocimano. Già da
anni, tutte le gare di Moto
d'Acqua vengono effettuate
nel rispetto dell’ambiente.
Tutte le moto sono infatti
dotate di motori a quattro
tempi e quindi con circuito
chiuso sia dell'olio che del
carburante e questo garanti-
sce un basso impatto
ambientale e la salvaguar-
dia dell’ecosistema marino.

Campionato Italiano Moto d’Acqua 2021
Sesta ed ultima tappa 24-25-26 settembre 2021 a Ladispoli
Grand Prix Ladispoli Aquabike - Trofeo Regione Lazio
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Perde ai calci di rigore il Borgo
San Martino, sconfitto per 6 a
5 - dcr - dall’Acedemy Soccer.
I gialloneri escono dalla
Coppa Italia ma lo fanno a
testa alta dopo una prestazio-
ne positiva con ancora molte
ombre. In vantaggio con il gio-
vane Gabrieli, i ceriti si fanno
recuperare dagli ospiti con la
prima parte che termina in
parità. Nel secondo tempo
goal di Paraskiv e pareggio dei
romani subito dopo (2 a 2). Il
BSM ha anche da recriminare
un calcio di rigore su Paraskiv,
ma questo non giustifica la
prestazione degli etruschi,
bene nell’individualità, meno
a livello collettivo. Il presiden-
te Andrea Lupi ha commenta-
to così: “Al di là dei rigori che
sono sempre una lotteria, è la
prestazione tra alti e bassi su
cui dobbiamo riflettere - dice
Lupi - dobbiamo avere più
carattere, giocare per la squa-
dra. Questa partita ci deve
insegnare che ci vuole più cat-
tiveria, serve furore agonistico
cosa che ci è mancato.
Potevamo fare di più, siamo
stati superiori ma loro sono
stati più bravi di noi.
Dobbiamo chiudere prima le
gare, avevamo la possibilità di
farlo ma ci è sfuggita.

Comunque non facciamo
drammi, continuiamo a
lavorare e sono convinto
che miglioreremo
anche sotto l’aspetto
caratteriale”. Sulle
tribune tanti tifosi,
più 100 ad assiste-
re alla gara, com-
preso il sindaco
Alessio Pascucci
che ha indossato
sciarpa e cappelli-
no giallonero. 

Fabio Nori

Amarezza ai calci di rigore, ma sugli spalti tanti tifosi a seguire i gialloneri con il sindaco Pascucci

Borgo San Martino fuori dalla Coppa Italia

Carlo Morasca si appresta a disputare un’altra stagione, forse l’ultima
della sua carriera. Al difensore centrale del Cerveteri spetta il compito
di far parte di un bel gruppo e una rosa molto competitiva. Sa di non
avere molte aspettative, ma di essere una pedina al servizio di
Graniero. Il 39enne si divide tra lavoro e calcio, lo sport per il quale
nutre profondi sentimenti. Di mattina gestisce la sua attività, un bar a
Roma zona Valle Aurelia, il pomeriggio scende in campo per allenarsi,
un po’ come fa da oltre 20 anni. Morasca è ancora alle prese con pro-
blemi fisici: “Siamo un bel gruppo, essere qui è motivo di soddisfazio-
ne e credo che possiamo fare molto bene”. I suoi tifosi sono gli amici
che, anche da lontano, seguono le sue vicende calcistiche. A partire da
un militare di stanza a Battipaglia, per tutti Ultimo, e poi altri che lo
spingono a dare il meglio. E Carlo Morasca è pronto a farlo,
“Promesso!”, conclude il difensore.

Marasca: la mattina fa il barista
e il pomeriggio il calciatore

Lo stadio di Manziana,
costruito a fine anni ottan-
ta per ospitare i ritiri dei
Mondiali a Roma, avrà un
campo in erba naturale
dopo 30 anni. I lavori sono
quasi completati, una
parte dei quali sono stati
realizzati da una ditta di
Borgo San Martino, l’im-
presa Ricci Prato Pronto. Il
tappetto a zolle, infatti, è
stato messo in opera dal-
l’impresa guidata da Gino
Giampieri che da circa un
mese è impegnata nel con-
cludere al meglio i lavori.
L’impegno dell’ammini-
strazione comunale di
Manziana è quello di con-
segnare alla collettività la
struttura a fine mese che, a
dir la verità, è tra le più
belle del comprensorio,
dotata di una tribuna di
oltre 4 mila posti a sedere.
Il manto erboso ci fa ritor-
nare indietro con i tempi e
grazie alla ditta Ricci che
l’eseguimento dei lavori è
stato onorato con dovizia
di particolari. L’impresa
cerite, infatti, è stata chia-
mata da diverse ammini-
strazioni della regione
Lazio per effettuare la pro-
duzione e la posa dell’erba
naturale a rotoli.

E’ di San Martino
l’impresa che sta
realizzando il manto
in erba naturale nello
stadio di Manziana
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La presidente della A.S.D.
Pallavolo Civitavecchia è lieta
di annunciare l’accordo rag-
giunto con il Tecnico della G.S.
Handball Flavioni, Patrizio
Pacifico avvalendosi così della
sua indubbia professionalità
quale preparatore atletico:
“Condividendo degli spazi
all’interno del palazzetto con la
Handball Flavioni - ci dice
Marina Pergolesi - è stato
impossibile non notare la pro-
fessionalità con cui Patrizio
Pacifico lavora alacremente
come tecnico e preparatore
atletico con atleti e atlete del
suo sodalizio, sotto la sua dire-
zione tecnica la crescita delle
varie formazioni del club caro
alla presidente Gorla, ha rag-
giunto il picco più alto nella
storia della pallamano cittadi-
na”. “La nostra società - prose-
gue Pergolesi - ha da sempre,
quale sua cifra distintiva, la
predisposizione ad intrecciare
proficue collaborazioni con le
altre realtà del territorio, basti
pensare, ad esempio, ai tornei
itineranti di minivolley dei
primi anni ’80 che si svolgeva-
no nei fine settimana nei vari
comuni dell’Alto Lazio. La
scelta di puntare su Patrizio
Pacifico nasce grazie alla pro-
pensione naturale che abbiamo
ad instaurare, con grande
empatia, dei rapporti di buon
vicinato, in questo caso con
una realtà sportiva differente,
per disciplina praticata, dalla
nostra. Con la Handball

Flavioni condividiamo, come
già detto, ormai da qualche
anno gli spazi all’interno del
palazzetto, dovendo scegliere
un preparatore atletico abbia-
mo contattato innanzitutto chi
è già, in qualche modo, vicino
alle nostre squadre ed inoltre ci
è da subito piaciuta l’idea di

puntare su un civitavecchiese
DOC, oltretutto molto prepara-
to in questo ambito, Patrizio ha
accettato con entusiasmo la
nostra proposta ed è pronto a
lanciarsi, con rinnovato entu-
siasmo, in questa nuova sfida
professionale” Patrizio Pacifico
sarà il preparatore delle nostre

atlete che parteciperanno ai
campionati Under16, Under 18
e Serie D. 
Pacifico ha dimostrato, nel
corso degli anni, il suo valore
professionale non soltanto in
ambito locale, ne sono valida
testimonianza i molteplici inca-
richi che ha ricoperto e ricopre

tuttora, oltre al suo legame con
l’Handball Flavioni, attual-
mente è il preparatore atletico
di tutte le Nazionali maschili e
femminili della F.I.G.H. (con la
sola esclusione del beach han-
dball), della formazione mili-
tante in A1 femminile della
Pallamano Conversano e di

vari atleti della medesima
disciplina, di livello nazionale
ed internazionale militanti
nelle prime divisioni spagnole
e francesi. Nella sola ultima
stagione ha contribuito ai suc-
cessi in Supercoppa Italiana,
Coppa Italia e Scudetto con
Conversano, la salvezza in
Fascia A nel Campionato
Europeo disputato dalla
Nazionale Under19 Maschile e
la vittoria in Fascia B nel
Campionato Europeo disputa-
to dalla Nazionale Under 19
Femminile. È notizia recente
infine l’approdo, quale prepa-
ratore atletico, al Campus
Italia, un progetto della
F.I.G.H. nato con l’obiettivo di
far crescere, al suo interno, i
migliori talenti azzurri nati nel
biennio 2004/05”. Lasciamo
con piacere la chiosa finale allo
stesso Pacifico che ha così com-
mentato l’accordo appena rag-
giunto: “Sono molto contento
della richiesta di collaborazio-
ne pervenutami dall’ASP
Civitavecchia e del gruppo di
ragazze con cui mi troverò a
lavorare in palestra. Cercherò
di farle appassionare alla cura
del proprio corpo e della pro-
pria condizione atletica, cosa
che non è scindibile dalla ricer-
ca di risultati importanti. Il
gruppo è estremamente moti-
vato e abbiamo già iniziato a
lavorare sulla mobilità specifi-
ca, il core stability e l’ipertrofia
muscolare prima di lavorare
sulla specializzazione”.

Patrizio Pacifico è il nuovo preparatore atletico del settore giovanile femminile

Pallavolo Civitavecchia:
si amplia lo staff dell’ASP

Ladispoli e i suoi fiori all'occhiello. Ecco
un’altra stella nascente nel mondo sportivo:
Agnese Attili, con la sua giovane età è già
pluricampionessa di salto ad ostacoli con il
cavallo. Passione coltivata sin da piccolina
che oggi l’ha portata ad essere una promessa
olimpionica. Inseparabilmente accompagna-
ta dal nonno Enrico, sta girando in lungo e in
largo la penisola, accumulando medaglie su
medaglie, vittorie su vittorie. Una ragazza
d’oro che Ladispoli è fiera ed orgogliosa di
annoverare fra i suoi figli. La sua disciplina
sportiva è impegnativa rigorosa e piena di
sacrifici e lei li affronta tutti con serenità

divertimento e soprattutto tanta passione. Le
sue doti: giovane età, passione e la sua
impeccabile bravura, un talento innato... la
sua voglia di emergere e vincere, hanno fatto
sì che oggi sia pronta, carica e motivata a
proseguire, per raggiungere il suo primo tra-
guardo olimpionico... che tutti noi attendia-
mo per poterla festeggiare. Ecco la nostra
terra, Ladispoli, un bacino di sorprese e que-
sta è la Ladispoli che ci piace. Siamo fieri di
te Agnese, vai avanti così... sei giovane, bella
e davanti a te hai una vita che non aspetta
altro che le tue vittorie.

Franco Conte

Agnese Attili, giovane promessa
del salto ad ostacoli con il Cavallo
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E’ Uma Thurman la protagonista del manifesto della nuova
edizione della Festa del Cinema di Roma, in programma dal
14 al 24 ottobre all’Auditorium Parco della Musica, sotto la
direzione artistica di Antonio Monda e la produzione della
Fondazione Cinema per Roma, presieduta da Laura Delli
Colli, con Francesca Via quale Direttore Generale. 
L’immagine intende omaggiare l’attrice -  che quest’anno rice-
verà il Premio alla Carriera - e il suo ruolo nel film “Kill Bill:
Volume 2”, diretto da Quentin Tarantino. Lo sguardo dell’at-
trice va oltre lo schermo e si rivolge direttamente allo spetta-
tore, ipnotizzandolo. Il volto dell’attrice esprime passione,
energia, libertà, e riflette l’immagine di una donna forte,
determinata, che combatte per tutto ciò che ama e riesce a tra-

mutare la sua vendetta in voglia di rinascere e avere una
nuova vita.
“La scelta di siglare la Festa con l’immagine di un personag-
gio cult che continua a attraversare il cinema amato anche
dalle generazioni più giovani non è solo un omaggio a un’at-
trice straordinaria ma un modo per augurare al cinema, oltre
ogni cliché, la stessa energia e la stessa capacità di continuare
a combattere per una vera stagione di ripartenza” - evidenzia
Laura Delli Colli. 
“Uma Thurman - dice Antonio Monda - è un’icona del cine-
ma contemporaneo: una donna forte, sensibile, intelligente e
indipendente. Una presenza imprescindibile come la bellezza
e la libertà”.
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Uma Thurman “ipnotizza” la Capitale 
L’attrice americana alla Festa del Cinema dal 14 al 24 ottobre all’Auditorium Parco della Musica
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